stricato di mani 
i pietre prezioia LU 
[piaceri el alle: fosta, 
lì dire un immenso San 
vi sono più in 
[esistenza è maggiore, 


[tuna solo essi cono 
otittano. “ 

Bervazione finale, Ma. 
i grandi occhi e mor. 


er il matrimonio era 


'è occasione di festa 
a farsi in seguito a 
padre ai notabilf 


donata la tavola im. 
erano riuniti nel ga- 
fino circondati, felia. 
pmplimenti l'uno con 
ia sorridente, 


saltato, con gli occhi 
tava per islane 


trasportare dalla 
istanza grande, non 


a infame civatta. Vo 
à bene che questa 


Ma il colpo è fatto. 
io di voi lo spirito 
riuscirete giammai a 
vronunziato dai miei 
le. Domani tntti diran- 
lanament insultato 
1 viltà abbandonata. 
ille modi e diranno 
| Fra otto giorni sf 
lici, Noi non saremo 


bis, interruppe il gio 
ngere: Il matri» 


noi non ci dovremo 
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volgendo lo sguardo ver 
so di me, ella mi rinnovò 
Llorchè, per qualche 
sentivo vicino il fuscla@ 
stessa ora vi ritornaî, vî 
ldo soddisfare desiderio vin 
ine soavissima mi è some 


LE ASSOCIAZIONI E LE 


INSERZIONI 


L'ASSASSINIO DI S. M. UMBERTO I. 


i Proclama del Re 


VITTORIO EMANUELE II 
a per grazia di Dio e volontà della Nazione 
Re d'Italia. 
Italiani! 


Il secondo Re d’Italia è morto! 

Scampato per valore di soldato, dai pe- 
ricoli delle battaglie, uscito incolume per 
volere della Provvidenza, dai rischi affron- 
tati con lo stesso coraggio a sollievo di pub- 
bliche sciagure, il Re buono e virtuoso è 
caduto vittima di un atroce misfatto, men- 
tre nella sua tranquilla e balda coscien- 

‘a partecipava alle gioie del suo popolo fe- 


stante. k 
A me non fu concesso raccogliere l’estre- 


mo respîro del Padre mio. Sento però che 
il mio primo dovere sarà quello di seguire 
i paterni consigli e di imitare le sue virtù 
di Re e di primo cittadino d'Italia! 

In questo supremo momento di intenso 
dolore, mi soccorre la forza che mi viene 
dagli esempi del mio Augusto Genitore e 

#4 del Gran Re, che meritò di essere chiama- 

S| to il Padre della Patria. 

E mi conforta la forza che ricevo dal- 
lamore e dalla devozione del popolo ita- 

e» liano. Al Re venerato e rimpianto soprav- 
vivono le Istituzioni, che Egli conservò 
lealmente, e giunse a rendere incrollabili 
nei ventidue anni del suo Regno intemerato. 

Queste Istitazioni, sacre a me per le tra- 
dizioni della mia Casa e per amore caldo 

‘ d'italiano, protette con mano ferma ed e- 
Si nergica da ogni insidia o violenza, da qua- 
> lunque parte esse vengano, assicureranno 
#-{ ne sono certo, la prosperità e la grandezza 
della Patria. 

Fu gloria del mio grande Avo l’aver da- 
to agli Italiani l'unità e l'indipendenza. Fu 
gloria del mio Genitore averle gelosamente 
custodite. La mèta del mio Regno è segna- 
ta da questi imperituri ricordi. Così mi 

S aiuti Iddio e mi consoli l’amore del mio 

j Popolo, perchè io possa cousacrare ogni mia 
Gg cura di Re alla tutela della libertà ed alla 

difesa della Monarchia, legate entrambe, 

con vincolo indissolubile, ai supremi inte- 
fi ressi della Patria. 

Italiani ! 

Date lacrime ed onore alla sacra memo- 
î ria di Re Umberto I di Savoie, voi che l’a- 
Si maro lutto della mia Casa dimostraste di 
onsiderare ancora una volta come lutto do- 
mestico vostro ; codesta solidarietà di pen- 
SI sieri e di affetti fu, è sarà sempre, il ba- 
uardo più sicuro del mio Regno, la miglio- 
iure guarentigia dell'unità della patria che 
si compendia nel nome augusto di Roma 
ntangibile, simbolo di grandezza e pegno 
3 d'integrità per l'Italia. 
Questa è la mia fede, la mia ambizione 
di cittadino e di Re. . 
Dato a Monza il 2 agosto 1900, 
VITTORIO EMANUELE. 


Saracco, 
ViIscONTI-VENOSTA, 
GianTURCO, 


Forse il testo del proclama adottato è me- 
no vibrato di quello che si diceva redatto 
dal guardasigilli Gianturco : tuttavia il pen- 

fi siero dominante che lo informa rispecchia 
completamente il sentimento di cui è com- 
reso, in questo grave e solenne momenti 
il popolo italiano : la necessità, cioè, di rin- 
saldare vieppiù, sotto la tremenda, quanto 

@immeritata sciagura, che ha colpito la Pa- 
tria e la Casa Savoia, i vincoli che unisco- 
no il Popolo italiano alla sua Dinastia. 

Dicono che la sventura sia spesso un graî 
de artefice di concordia. Auguriamoci che cii 
avvenga in questa dolorosa contingenza : 
non già per i rapporti fra 1g Nazione e la 
Casa regnante, poichè, come lo dimostra il 
lebiscito di mestizia e di affetto cui assi- 
stiamo, l'armonia gei sentimenti fra il Re 
e il Popolo italiano non ha mai subito la 
minima alterazione: bensì per 1a concordia 

fl fra tutti gli elementi di fede monarchica, 
che costituiscono l'immensa maggioranza 
del paese, onde provvedere con etficacia al- 
ni l'onere e al benessere nazionale. 

Negli Stati dove la Costituzione consente 

fila più larga @ liberale® interpretazione in 
favore del potere legislativo, o parlamen- 
tare, anche senza tener conto delle piccole 
usurpazioni che questo tenta eriesce a com- 
piere, come è avvenuto spesso in Italia, a 
danno del potere esecutivo, ‘non sempre il 
desiderio ed i propositi del Sovrano posso- 
no trovare conforto nei fatti - ma per que- 
sto appunto diviene maggiore e dovrebbe 
essere maggiormente sentita la responsabi 
lità dell'indirizzo politico del paese dagli 
altri poteri. 

Pur troppo, per un complesso di cause 
abbastanza note e non certo elevate, in que- 
st’ultimo periodo della vita politica italiana, 
il sentimento di questa responsabili in 
vece di progredire, ha subito un graduale 
regresso, tantochè i meccanismi dello Stato 
ne hanno risentite le conseguenze, mentre 
lo spirito pubblico è caduto in una depres- 


Isione lenta, che ha generato indifferenza»! 
e apatia 6 quasi un perturbamento degli 
animi. 

Troppe prove e in troppo brave tempo 
ha sofferto l'organismo dello Stalo italiano, 
perchè non A fuipvuza il dovere in tut 
gli ordini dei cittadini e specialmente in 

uelli, cui è affidata la cosa pubblica, di 
far punto con le discordie. per provvedere 
saviamente al futuro. 

Auguriamoci dunque che la sciagura, la 
quale preme sulla coscienza nazionale e la 
parola del nuovo Sovrano abbiano efficacia 
d’infondere in tutti, insieme alla concordia, 
nuova energia, per l'onore e per il bene 
della Patria italiana. 


Politica e Diplomazia 


Berlino, 3, ore 11.35 — Per il 60° anniversa- 
rio dell'entrata nell'esercito (8 corrente) del ge- 
nerale di fanteria a riposo, Bernardo von Wer- 
der, ex-ambasciatore tedesco a Pietroburgo, 
molto accetto alla Corte dello Czar, si preparano 
grandi feste. 

Vienna, 3, ore 12.20 — La cerimonia del ma- 
trimonio del Re Alessandro di Serbia colla si- 
gnora Draga Maschin, che è fissata a domenica 
prossima, sì terrà con gran pompa nella catte- 
drale di Belgrado, + 

Per ordine del Re sono invitati ad assistervi 
tutti i deputati della Skupcina. 

Dopo la cerimonia vi sarà grande ricevimento 
a Corte e pranzo di gala, 

Berlino, 3, ore 11,45 — Ieri la Dieta del 
Coburgo-Gotha ha prestato il solenne giuramen- 
to di fedeltà al principe ereditario di Hohenlohe- 
Langenburg, genero del defanto duoa Alfredo e 
tutore del duca di Albany sino alla di lui mag- 
giore età. 

Vienna, 3, ore 12.45. Si ha da Costanti- 
nopoli che nell'ultima udienza dell’ambasciatore 
russo Zinowiew presso il Sultano, questi espres- 
se la più viva soddisfazione per gli urdipi con- 
feriti dallo Ozar al Gran Vizir e ad altri fun- 
zionari turchi, in occasione del 200° anniveraa- 
rio dell'istituzione dell'ambasciata russa a Co- 
atantinopoli. 

Il Sultano espresse pure il desiderio che le 
attuali relagioni cordiali tra la Russia e la Tar- 
chia perdurino e si consolidino. 


Vienna, 3, ore 11,50. — L'imperatore ha ri- 
covuto l'altro ieri a Îschi, in una lunga udien- 
za, il barone Pasetti ambasciatore d'Austria- 
Ungheria presso il Quirinale. 

ani 


Arbitrato per la pace. 


(S) Parigi, 3. — La conferenza interparla- 
mentare per l’arbitrato per la pace ha chiuso i 
suoi lavori. 

Il Consiglio dell'Unione si riunirà a Berna nel 
190î. La prossima conferenza si terrà a Vienna 
nel 1902. 

Il nuovo Consiglio interparlamentare è stato 
nominato e durerà in cavica per due anni. Com- 
prendo per l'Italia il senatore Pierantoni e il 

leputato Maggiorino Ferraris. 

ie 
Portogallo e Italia. 


(8) Lisbona, 3. — Il Re firmò le ]ettere ac- 
creditanti Carvalho y Vasconcellos Ministro di 
Portogallo presso S, M. il Re Vittorio Ema- 
uuele TI. 

Il Ministro Carvalho è partito oggi, latore 
lello insegne degli Ordini, militari dî Cristo, di 
Aviz e di San Giacomo, che il Re Carlo confe- 


risce al Re d'Italia. 
___rn_[z] 


Parlamenti Esteri 


Inghilterra, 


prova în terza lettura la legge che proibisce 
l'esportazione di armi in Cina. 

Dilke propone la riduzione di cento sterline 
sul bilancio degli affari esieri per protestare cou- 
tro la politina del governo, 

Il Sottosegretario per gli affari esteri, Bro- 
drick, giustifica tale politica, Dice che l’Inghil- 
terra fece tutto il possibile, dette l'esempio nel- 
l'invio di truppe in Cina ed offerse l'aiuto finaa- 
ziario al Giappone. I ritardi erano inevitabili. 

Sogginnge che l'Inghilterra conserva la parte 
preponderante e che afretterà la marcla sì Pe 

ino. L'Inghilterra è contraria allo smembra- 
mento della Cina; e questa dovrà pagare le jn- 
dennità e punire i colpevoli. Le potenze trove- 
ranno niodo di costituire un governo cinese civile. 
ira la proposta. 
di'ancio degli esteri è approvato. 


——_r_____ea_s 


Da Monza - Alla Corte. 


(Servizio spe del Peiale op. Rom.) 
Monza, 3, ore 17 — Stawattina il Re ha ri- 

cevuto il sindaco rag. Corbetta. Questi gli ha 

Fri il profondo cordoglio della cittadi- 
nza. 

\_Lo ha quindi informato che, grazie alla corte- 
sia del concittadino sig. Pietro Frigerio, il quale 
rinunciò a favore del Comune al suo diritto di 
prelazione per fi rincquisto dell'area sulla quale 
fa commesso il delittò, area che egli aveva ven- 
duto a prezzo minimo, appunto per l’uso civile 
al quale era stata destinata, ché ora dalla So- 
cietà Ginnastica “ Forti e Liberi , non può es: 
sere continuato; il Comune si rese’ concessior 
rio del terrend per erigervi un Istitnto che ri- 
tordamse Il Re Umberto, & meno che 1a /Cans 
Reale non disponga altrimenti. 

Pare, infatti, che la Famiglia Reale gradirà 
l'acquisto dell’area per elerarvi un mausoleo, che 
verrebbe circondato da un giardino. 


Milano, 4, ore 1.15, — S. ML il Rescrisse al 
sindaco di Monza una lettera gentilissima, set- 
sandosi di non poter. ricevere la Gianta stante 
le gravi cure attoal e rimandando a miglior 
tempo la visita. 


La salma deposta nella cassa. 
(Serv. parte del Pop, Rom.) 
Monza, 3, ore 12:20. — Ieri sera al Castello 


(8) Londra, 2 — Camera dei Comuni - Si ap | 


cara salina nel feretro, ove fu pure rinchiusa | 
gua pergamena portante una copia dell'atto di 
moi 


S. E. Saracco rogi l'atto di chiusura, che fa 
firmato dal Re, dal Duca tape dal conte di 
orino, dal Duca, di Oporto, dal generale Ponzio 
aglio dal conte! Gianotti. 
cerimonia durò un'ora, Il feretro fu co- 
perto da un drappo di seta rossa con nel mez- 
zo e tatta ls sua lunghezza la bianca croce 
di Savola. 
Per È ‘disposizioni riguardanti i funerali sì 
attende di prendere visione del testamento di Re 
Umberto. 

— ore 16,35 — La salma fa vestita coll’ uni- 
forme di Soeso col Collare dell’ Annunziata, 
col Cordone dell'Ordine di Savoia, colle meda- 
glie d’oro al valore militare e di benemerito del- 
la salute pabblica e colla medaglia della guerra 
per l'indipendenza. Sulla salma fa deposto un 
crocifisso. 

L'on. Saracco, Ministro dell' interno, come no- 
taio della Corona, alla presenza dei testimoni, 
generale Ponzio-Vaglia e generale Avogadro di 

ninto, procedette, a richiesta del P’refetto di 

alazzo, conte Gianotti, al riconoscimento della 
salma. 

Assistovano il Re, il Duca d'Aosta, il Conte di 
Torino, il Duca di Genova ed il Duca di Opor- 
to, i quali Sasieme coi generali Ponzio-Vaglia ed 
Avogadro di Quinto, col dott. Quirico e col mar- 
chese Majnoni d’Intignano presero la salma av- 
volta in nn lenzuolo e l' adogiarono nella cassa 
di noce ricoperta internamente da spessa lamina 
di piombo ed imbottita di raso bianco, A 
dola con identica lastra di piombo ben saldata 
tutt'intorno. 

Indi la cassa venne chiusa con due chiavieri- 
posta in altra cassa di legno foderata di velluto 
cremisi con galloni d’oro. Sul coperchio vi è una 
larga croce in tessuto d'argento. La cassa fa 
chiusa a chiave. Tutte le chiavi furono conse- 
gnate al Prefetto di Palazzo. 

Di tutto fa steso processo verbale, firmato sol- 
tanto dai testimoni e dal Notaio della Corona. 
Sulla cassa furono posti l'elmo e la sciabola del- 
l'Augusto defuuto ed un cuscino con le fasce de- 
gli Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Co- 
rona d'Italia. 

La cerimonia straziante finì ad ora tardissima. 

Stanotte la salma fa vegliata dal conte di To- 
rino, dal gener. Avogadro e dal cerimoniere di 
Corte. 

A mezzodì le Regine Elena, Margherita e Ma- 
ria Pia vi s'inginocchiarono dappresso e prega- 
rono lungamente. 

Monza, 3, ore 17. — La Regina Margherita 
chiamò a Monza il paire cappuccino reggente 
dell'ospedale “ Duca di Galliera , di Genova, in- 
caricandolo di accompagnare a Roma la salma 
del Re Umberto, 

La salma fu fotograta lunedì da Guegoni e 
Bossi che tengoro la negativa a disposizione so- 
lamente della Casa Reale. 

‘Monza, 8, ore 29,15 — La camera mortua- 
rià di He Umberto si sta convertendo in cap- 
nella ardente addobbata in rosso. 

Sul feretro ricoperto da un drappo colla Cro- 
co Sabanda, sarò posto l’elnio colla spada, ai 
piedi si porrà un cuscino con le decorazioni. 

Tl feretro sarà circondato dalle corone di fiori 
che già sono Innumerevoli e ancora continuano 
a giungere, le altre saranno deposte nella bi- 
Dlioteca attigua. 

1 Principi continuano a vegliare per turno la 
salma, 

Si crede che domani il pubblico sarà ammesso 
a visitare la cappella ardente. 

La salma partirà probabilmente mercoledi per 
Roma, dove dalla stazione verrà trasportata di- 
rettamente al Pantheon, anzichè al Quirinale. 

Un monumento a Umberto I 

Milano, 8 ore 12,20 — La sottoscrizione a- 
perta dalla Perseveranza per un monumento da 
erigersi a Milano ad Umberto I sorpassa di già 
le ottomila lire, 2 

Una frase del Duca d'Aosta. 

Milano, 3, ore 15,30. — Ieri, ricevendo gli 


*lafficiali della brigata d'artiglieria cui egli ap- 


latavi. 
La Regina Margherita. 
"Torino, 3 ore 15.55. — (Ermon) Malgrado il 
Corriere della Sera lo neghi, sono in grado di con- 
fermarvi che la Regina Margherita si stabilirà a 
‘Porino. Prima si fermerà ua po' di tempo a 


Gressoney. 
ee 
Il giudizio del regicida. 
{Servizio spec, del Pop. Rom.) 

Monza, 8, ore 17,50. — Il Consiglio dei mini- 
stri ha discusso stamane il quesito se i! processo 
Bresci si possa (sio) discutere al Senato anzichè 
alle Assise. 

Si sarebbe pronunziato per le Assise e perchè 
venga affrettato, salvo a proseguire l'isuttoria circa 
il complotto. 

(Questa notizia merita conterma tanto più che 
al Consiglio mancava il Guardasigilli.) 


 (__——____yooyo sei 
In Cina. 


(Servizio spec. del Pop. Rom.) 


la Gina. @ ja 
ci mento del materiale da guerra e dei 
viveri procede rapidamente, 

Berlino, 3 ore 14,30 — Manca la conferma 
‘ifficiale, della marcia delle truppe internazionali 
su Pechino. ti a 

Le notizie dalla Cina sui movimenti delle trap- 
pe son) mo'to contraddittorie, 

Le truppe russe, tedesche e giapponesi marcie- 
rebbero già sa Pechino; la deficienza dei prepa- 
rativi inglesi impedirebbe la marcia in avanti 
a tutti. 


alle ore 22 si pi lette allà deposizione della 
salma nel cofano di noce. Y 

Assistevano alla commovente funzione oltre ai 
Sovrani tatti i Principi e le Principesse, 

Lo stesso Re Vittorio Emanuele, aiutato dal 
Daca d'Aosta e dal Conte di Torino compose la 


er 


simdra, 9. — Il Daily Telegraph ha da 
Rena in "ata 1; Le Di cinesi della val- 
lata dello Yang-ts6 avanzano verso "Nord. E" 
possibile che di fianco le truppo in- 
ternazionali. 


Il Daily Ex; 
ocenperebbero 

Il Times ha da Tient-Tsip: Tre compagnie di 
fanteria e ndo squadrone di cavalleria russa oc 
cuparono le trincee cinesi a Pei-tsang. I cinesi 
opj po Regate È 

ailyu Mail \anghai : Un telegram- 
mè gal tonne di:Yapen tt data 50 luglio, di 
«e che i ministri esteri si trovino in buona 
lute e che le relazioni fra il governo cinese e 
gli stranieri sono buone, 
- 

(S) Hong-Kong, 2. — La R. nave italiana 
Fieramosca, con a bordo l'ammiraglio Candiani, 
è partita per Shanghai. 


i“ =*îîîi 


L'on. Gianturco intervistato. 

spactale det Pop. Rome) 
Berlin: ore 12.48 — Il ministro Gian- 
turco, intervistato dal corrispondente da Roma 
del Berliner Tageblatt dottor Barth, ha detto che 
il Bresci non è già un pazzo, ma una tigre 0 
Lgs altra belva, che agitò deliberatamente 
il proposito criminoso e ne ha previsto le con- 
seguenze, bd 

S. E. la soggiunto di non potere ancora dire 
se l’assassino sarà sottoposto al giudizio dei giu- 
rati oppure all'alta Corte di Giustizia. Il processo 
è ancora nel suo stato primordiale e la questione 
Ca ig) a suo tempo in Cunsigiio del Mi- 
nistii. 

L'on, Gianturco ha detto non sapere ancora 
se dalle risultanze dell'istruttoria scaturisca la 
cospirazione, ma ha dichiarato sua ferma convin- 
zione esistere realmente una cospirazione anat- 
chica: tutti i Sovrani si trovano in grandissimo 
pericolo, 

Circa alla reintegrazione della pena di morte, 
il Ministro, ad una domanda rivoltagli, parve 
annuire tacendo, 


DALL’ESTERO 


CONDOGLIANZE 


Alla Consulta sono giunti i seguenti telegram: 

Dal ministro degli ‘affari esteri di Nicaragua: 
“ Presento a V. E., in nome del Governo e del 
popolo nicaraguense, la sentita espressione di 
condoglianza per la morte di S. M. il Re Um- 
berto L , 

Dal ministro degli affari esteri di Persi 
“ Nel dubbio che non sia presente il ministro 
di Persia in Koma, vengo ad offrire direttamente 
a V. E. le condoglianze è l'espressione della viva 
simpatia del G:verno imperiale persiano in oc- 
casione dell'orribile attentato di cui S, M. il Re 
Umberto fu vittima. , 

Ha pure telegrafato il contedi Brazzà, giù go- 
vernatore del Congo francese. 

Telegi i di cond: gian sono giunti dalla 
Società italiana di Mobile (Alabama) daila Si 
cietà dei reduci dalle patrie battagito=di-Balti- 
mora e da ua Comizio di italiani a S. Francisco. 
Telegrafarono e in nome delle rispettive 
colonie il regio ministro a Quito ed i regi Con- 
soli in Batam, Bairut, Oporto e Janina, 

— 

Vienna: 3, ore 17,55 — Dalla troppo breve 
sintesi dei gindizi dei giornali viennesi sull’as- 
sassinio di Ke Umberto, trasmessi dal telegrafo 
ufficiale, non si può conoscere l'intensità e l’esten- 
sione della commozione della pubblica opinione 
in Austria. 

Da lunedì, nell'intiera stampa, predomina la 
disenssivne sull'assassinio, sopprimendo l’interes- 
se anche per gli avvenimenti cinesi così impor- 
tan! 

Il linguaggio dei giornali pieni di calorose 
simpatie per l'Italia e la Casa Reale, la venera- 
zione per Umberto, Sovrano modello di lealtà 
all’interno ed all'estero, l'ammirazione per la Re- 

ina Margherita, le ottime speranze fondate su 

ittorio Emanuele suo figlio; quel linguaggio 
dimostra come quì si senta altamente tutto ciò 
che riguarda la sorte del regno alleato: 

L’ Ambasciatore italiano ricevette le condo- 
glianze di tutte le sfere della società viennese e 
dimostrano Ja più viva compassione le condo- 
glianze personali, le lettere ed i dispacci di tutti 
Î Ministri presenti a Vieuna, di tutti i membri 
del corpo diplomatico, degli alti funzionari di 
Corte senza eccezione, di molti funzionari, dei 
Ministri e specialmente del Ministero degli E- 
steri, dei Presidenti delle due Camere, delle gran- 
di famiglie dell’aristocrazia, dei professori del- 
l'Università, del Presidente dell'Associazione del- 
la Stamva ece. ecc. 

Il conte Nigra, assistito dal marchese Cusani, 
è ocenpatissimo nella trasmissione delle nume- 
rose condogiianze a Roma ed a Monza e delle 
risposte. "tp 

Il c nte Nigra è così abbattuto dall’orribile 
fatto che rieevette pochissime persone. ù 

Naturalmente i giornali si occupano anche dei 
mezzi contro l'anarchismo, specialmente in Italia. 
Qualche giornale, come la N. F. Presse, osi 
che il Governo non dovrebbe dedurre dai 
fatti attuali la conseguenza della restrizione 
delle libertà pubbliche e singolarmente di quella 
della stampa, ‘ 

Ma molto. più' interesse merita l'articolo del 
Fremdenblott, in cui si dice prima di tatto che 
quei partiti estremi i quali condannano adesso 
acremente l'anarchismo, devono capire che lo aiu- 
tano indirettamente quando combattono la forma 
attuale di Stato e per ciò alimentano l'opinione 
che il Sovrano sia un impedimento allo sviluppo 
dello Stato. 

Quei partiti estremi devono associarsi aperta- 
mente all'idea monarchica, coliaborare al miglio- 
ramento economico sotto il vessillo monarchico, 
che garaniisce la vita del paese; rinunciare ad 
ogni indulgenza verso tatti i mezzi rivoluzio- 


neri. piste ; 
Quando il popolo intero riconoscerà che l’a- 


narchismo omicida è una barbarie maniaca, al- 
lora l'anarchisno non troverà più adepti, 
Budapest, 3. — Îl Municipio invii al Sin- 


glianza per l'assassinio di Re Umberto. 


Lisbona, 3. — I Consigli municipali di Li- 
sbona e di Oporto nella loro odierna seduta vo- 
tarono vive condoglianze ‘per l'assassinio di Re 
Umberto 6 tolsero quindi immediatamente la se 
duta in segno di Into. 

Viqnna, 3. — La Politische Correspondens 
anngnzia che immediatamente dopo giunta Ja 
notizia dell'assassinio di Re Umberto, 1° Impera- 
tore inviò calorosissimi dispacci di condoglianza 
alle LL. MM. ia Regina Margherita e, il Vit- 
Sirio Emantele III, esprimendp il ado vivo do- 
lore, nefando assassinio, che lo privò di un 


10 amico. 
‘Vienna, 3, ore 14.30, — Il Comitato dirét- 
tivo dei socialisti ungheresi ha votato una mo- 


« 
ha da Shanghai: I francesi l zione con cui esprime ll 


i |fei d'armi e da quattro pezzi d'artigli 


daco di Roma un caloroso dispaccio di condo-|u y. E. 


più viva esecrazione 
per l'assassinio @lî Ro Umberto. 

Copenaghen, 3, — Il Principe ereditario 

arte stasera per assistere ai fanerali di Re Um- I 

erto.. 

- 

Parigl, 9, ore 9.45 — Il Sièele pubblica, agito 
forma di corrispondenza, cenni biografici a gindizii 
intorno al compianto Re Umberto e al suo Sue- 
cessore. 
nesto scritto, ispirato al più devoto rispetto e 
alla più alta venerazione pel martire di Monza ; 
vivo contrasto con un articolo sulla vita ini 
Umberto I pubblicato nel Sièele, dall’ex dop. Edonr- 
do Arbib e che fu giudicato, in specie dalla colonia 
italiana, poco disereto e convenienté nel momento 
attuale, 

Lo seritto del Siècle ricorda gli atti generosi di 
Re Umberto, il suo schietto amore per il popolo, 
la sua fode serupolosa alla Costituzione, interpretata 
sempre în largo senso liberale; ricorda il coraggio 
di eni did prova sul campo di battaglia e nell’ 
frontare i perieoli maggiori nei casi d'intouse epi 
demie — conchiudendo che questi pregi, sorretti da 
una grande bontà di cuore, spiegano il dolore pro- 
fondo dell'Italia e di Romi 

Il successore, socondo l’autura dello scritto, è al- 
quanto taciturno : fece buoni stadi e s’interessa con 
molto amore e perseveranza della vita militare. 

Dopo le volgari ingiarie del Cipriani ed altri sen- 
za patria, lo seritto pubblicato dal Sitele ha fatto 
molto piacere a tutta la colonia nustr 


Rappresentanze estere ai funerali. 


Pio di Savoia rap- 
presenterà il Ro ai funerali di Umberto L 
grado, 3. — Il Re ha delegato Îl gene- 
rale Michele Gretjkovic a rappresentarlo ai fu- 
nerali di Re Umborto. 

Costantinopoli, 3. — T urkhan Pascià è 
partito per l’ Italia, latore di una lettera auto- 
grafa del Sultano pel Re Vittorio Emanuele IIL 

Braxelles,3. — La missione che rappresen- 
terà il Re del Belgio ai funeralì di Re Umber- Bi 
to sarà composta del tenente generale barone MEG 
Buîfin, governatore militare di Liegi, e di due Ei 
luogotenenti del reggimento Guide, barone Vit- 
torio Buffin e conte Giovanni de Beaufort. 

Berna, 3. — Il Consiglio Federale ba acore 
ditato in qualità di inviato straordinario press: 
Vittorio Emanuele ILL il ministro svizze:o a Ro- 
ma, Carlin, per rappresentare la Svizzera ai fu 
nerali di Re Umberto. 

Berlìno, 3. — Îl principe Enrico rappresen- 
terà l'Imperatore ai fanerali di Re Umberto. 


E' annunziato l'arrivo a Roma, per assist.- 
re ai funerali di Re Umberto, del Principe di 
Montenegro, del Principe Alberto di Prussia, del 
Duca di Sparta, del Principe Luigi di Baviera 


Lutti di Corte. 


Nauheim, 3.— Per ordine del Principe Fer- 
dinando di Bulgaria vengono giornalmente ce 
lebrate messe fanebri in suff:agio dell'anima d: 
Re Umberto. 

ll Principe ha ordinato il lutto nell'esercito 
per tre giotni e di Corte per quattro settimane. 


Gli italiani a New York. 


New York, 3, — Iersera migliaia di rap- 
presentanti delle ussociazioni italiane si riuni- 
tono a Tammany Hall, approvarono mozioni che 
esprimono profonda devozione per la Regina Mar- 
gherita e pel Re Vittorio Emannele Ill, presta- 
fono giuramento di fedeltà ai Re e decisero di 
fare celebrare servizi fanebri in suîagio di Re 
Umberto il 12 corrente. 


Giudizi della stampa 
rrizio speoiale del Pop. Rom.) 


Parigi 3, ore 15,53. — Il 
colo esalta il carattere, l'intellicenza e la_col- 
tura del nuovo Se d'Italia Vittorio Eman. IIL 


Il lutto nelle provincie 


Milano, 3, ore 12.30 — Nel pomeriggio di ieri 
pervenno at pro-sindaco Mussi il seguente telegiam- 
ma dell'on. 

“ Sciolgo con particolare soddisfazione il g ‘adito 
inearico che ricevo da S. M. il Re di esprime 
V. 5. i suoi distinti ringraziamenti © di man tesi 
i sentimenti della sua viva gratitudine verso code 
sta Giunta muniefpalo che presentò il suo sincero 
omaggio alla Sua Reale Persona, e, interprete di 
profondo cordoglio della città, Le iuviò I» sue vi 
vissime cosdoglianze per l'atto esecrato che troneò 
barbaramente Îa vita al suo Augusto Genitore ,,. 
(Si ritiene che questa sia la formola adottata per 
rispondere ai Sindaci delle altre città, che, inter 
preti dei sentimenti delle rispetsive pofolazioni 
hamno inviato le loro condoglianze al nuovo Re 
l'infame assassinio di Umberto I). 

Milano, 3, ore 12.20 — Stamane si celebraro- 
no tre solenni servizii fanebri nelle chiese parroc- 
chiali di San Fedele, di San Vittore e in quella 
dell'Ospedale Maggiore. 


A San Vittore il tumulo era. circondato da tro- 


da nove 
ti da artiglieri. af 

Vi assisterauo: il geo. Pallavicino, le rappre 
sentanze dei reggimenti d'artiglieria e di cavalle- 
ria con l'afficialità al completo, il clero della par- 
rocchia, i bambini dell' Istituto ‘della Provvidenza, 
le alunne dell’ Orfanotrofio e un gran numero di 
preti, di frati e di monache _ ; 

‘4 San Fedele il tumalo era ricoperto dal trico- 
lore sul quale era deposta la corona reale. 

eva il fiore dell'aristocrazi 
‘Domenica il rabbino inaggiore officierà. ne! 
tempio istaelitico, Alla cerimonia sono state inri- 
tate le autorità. 

Urbino, 2. — Tutti gli Istituti scolastici della 
nostra città hanno inviato telegrammi di condo» 
glianza per l'assassinio di S, M. il Re. 

‘Anche la nostra libera Università ba voluto pren- 
der parto al lutto, ed ecco il telegramma che il 
preside della Facoltà di giurisprudenza, prof, Fran: 
gesco Badassi, ha inviato al Ministro della P.L: 

* Inoridito annunzio infame assassinio, prego 

rendersi interprete presso Famiglia Reale 
“ sensi dolore profondo del Corpo' Accademico del- 
* Università d' Urbino. » 


“ animo generoso @ giovai 
“ me esecrabilissime dell'umi 
“ namento i seni di rammi 
“ del Corpo accade 
Morlupo, 
voeato d'urgenza, approvò per sco) 


guenti proposto della Giunta : 
1° lasciare esposta per un mese la bandiera 
sbbrtonta sugli edifici del Comune; 


celedeare. solenni fimuraii nella chiesa 


lo del 3 
TE ica pai 
fanebri di Roms; 
4° concornere alla erezione di um monumento. 
mazionale. 

Il sindaco, esv. Di Fanî, aperta Lx seduta, lesse, 
sommosso, un elevato diseuamo, riewedaude le bene 
merenze, il patriottismo, la lemità e l'affetto per 
PItalia del compianto Re, ed ingocando l'esecraziu» 
ne generale contro l'assassiuo. 

Alla seduta assibteva nuzeroso pubblico che ap- 
Plandì le deliberazioni del Consigli 


2.5, Umberto L 

Caserta, 2 — (Ardent 
convoeato d'urgenza sì è riunito, pres. il V. Pre 
dente comm. Brucco) teva il Prefetto quale 
R. Commissario, Sono interveunti 32 consiglieri. Gli 
altri si sono scusati, telezrafando e ficendo pieua 
adesione a quanto il Consiglio svrebbe deliberato, 
E' stata rimareata l'assenza dell'on. Leonetti. Il 
comm. Broccoli comunicati i telegrammi spediti ha 
commemorato il Re. Dopo di Iuifha variato il Pres. 
della Deput. comm. Nicoletti. 

Ad tinerimità è stato deliberato l'intervento della 
rappresentanza prov. ai funerali e si è dato man 
dato di filncia alla Deputazione per quanto altro 
esederà come concorso alle solenni onoranze, In fine 
il Prefetto, comm. Sciacca, visibilmente commosso, 
ha pronunziato brevi e sentite parole, conchiudendo 
di essere lieto di constatare ancora una volta che 
{l popolo di Terra di Lavoro non ha smentito il suo 
costaute e riverente affetto alla Casa Sabauda e 
che nell'ora del dolore il popolo stesso senta il do- 
vere di stringorsì intorno alla persona del nuoro 
Re Vittorio Emanuele III, nel cui nome egli ha di- 
chiarata chiosa la Sessione straordinaria. Vivi ap- 
plausi da parte del pubblico. 

Potenza, $, ore 10.55. — Iersera al Consiglio 
prov. fa commemorato il compianto Re. Largo in- 
tervento dei Sindaci della provincia, delle altre su- 
torità e delle rappresentanze delle associazioni e 
dî signore. 

Notato con molta simpatia il vescovo mons. Mon- 
terisi, il quale avera pubblicato un avviso sacro, 
inspirato a nobilissimi sensi patriottici, degno di 
fare riscontro a quello pubblicato dall'arcivescovo 
di Genova. 

Parlarono splendidamente il comm. Lichinchi, il 
sindaco Padula, l'avv, Vincenzo Sazli, pres. della 
Soe. oper. 6 il comm. Triviguo. 

Le signore, con gentile pensiero, apedirono un te- 
legramma alla Regina Margherita. 

Tì prefetto comm. Rambelli riugraziò a nome del 
Govemo i promotori. 

Quindi discesero tutti sulla piazza che era gre- 
mita di gente ed ove parecchi oratori stigmatizza» 
rono l'infame misfatto e rievocarono le glorie di 
Casa Savoia. 

Un corteo imponexte percorse le vie principali. 

La Basilicata tutta nd luttuvso avvenimento si è 
dimostrata degna delle sue tradisio: 

Velletri, 3, ore 14. (Roumestan), — Stamane 
alle Il si è riunito in coavocazione straordinaria 
il Consiglio comunale presieduto dall'arv. Mario 
Barbetta — che fa notoria professione di principi 
radicali — ed ha deliberato, a votazione unanime, 
solenni funerali alla memoria del Re da celebrarsl 
nella cattedrale di S. Cleente; di fondare un ospi- 
zio per le vecchie col nome di Umberto I e di mu- 
tare îl nome della piazza di S. Giacomo in quello 
di Re Umberto I. 

Il consigliere notaio Alfonsi, già sindaco della 
ittà, si è astenuto, pare in omaggio ai susi pria- 

avanzità. 

Dei resto è stata gradita ed approvata ds c ni 
classe di questa patriottica città la condotta leale 


Il Conaiglio Prov. 


"I 

Aseoli-Pieeno, 3. — (Iugem). La cittadinan- 
za è ancora impressionatissima ; sventolano ovungue 
bandiere abbrunate. 


fissi per tutta la città grande quantità 
ifesti del Sindaco e dei presidenti delle va- 


rie Società; sospese le grandiose feste d'agosto, 
chinso il teatro, Si è già costituito un Comitato 
studenti per inviare una corona ai funerali e per 
una sottoscrizione per inaugurare una lapide il 14 
marzo p. v. in memoria del nostro Re 

Bagnara Calabra, 2 — (ravis) Le cam- 
pare suonano a morto, e questo triste suono trova 
un'eco deloroga in tutti gli animi. 

Ineredibile è la costernazione di questa cittadi- 
manza, che non sa comprendere l'efferatezza di un 
tale misfatto, e l’abbominio e l’eseerazione contro 
l'assassino sono gezerali. 

La Giunta stabili solenni onoranze alla memoria 
del defuato. 

Per sabato si farà un funerale nella Cattedralo, 
poscia tutti gli intervenuti, ordinati in corteo, coi 
toncerti cittadini, si recheranno al Teatro Comu- 
nale, dove l’avocato Spoleti commemorerà il Re 
leale e buono, 

Milano, 8, ore 17. — La Federazione dogl 
esercenti di Milano pubblicherà un manifesto invi- 
tanto le cittadinanza a chindere | negozi e gli o- 
pifici durante i funerali del Re Umberto, a cui in- 
vierà una rappresentanza di sel membri. 

Ai frmeralt a Roma la Giunty milanese invierà 
gli assessori Mussi Barinetti, Carabelli, Castiglio= 
ni, Morosini e Giacobbe, un segretario e sei val- 
letti în uniforme. 

— Su parere del ministro Pascolato fn riatti- 
vata la linea telefonica con Como e Chiasso. 

Padova, 3. oro 18,90 — Ai funerali del Re 
Umberto a Koma interverramo venti rappresen 
tauze dî istituzioni locali. 

La Cassa di risparmio derolse 100,000 lire a fa- 
vore della Cassa per la vecchiaia degli operai e 
10,000 a favore di una istituzione da fondarsi In- 
titolata “ Umberto L 

Assisi, 3 — Il Consiglio comunale, riunito per 
commemorare Re Umberto, ha deliberato di eriger- 
gli un ricordo marmoreo, d’intitolare dal suo nome 
lAsilo dei vecchi e di fargli celebrare solenni fa- 
nerali. 

Torino, 3, ore 29.35 — (Ermon). La Società 
Mediterranea ordinò che per_ tutto il mese di ago 
sto il personale delle stazioni e dei treni porti una 
fascia nere al braccio sinistroin segno di lutto per 
la morte del Re Umberto L 
—_—;6sì 

Circa Vassassinio. 
(Servizio «peciate det Popolo Romano) 

Milano, 3, ore 15,80. — Ieri furono tradotti 
a Monza Maria Quatta, ventenne, da Mosso Santa 
Maria (Biella), Antonio Lanner, il trentino ar 
restato ad Ivrea e Nicola Quintavalli, che fu ar- 
restato all'Elba, i quali viaggiarono col Bresci 
da New-York. 

Milano; 8, ore 92,15 — Stasera alle ore 18 
venne sequestrato il Secolo per glî nitimi suoi 
telegramiai da Londra, in cui si dava il reso 
conto di una seduta tenuta dagli anarchici ita- 
liani in America. col teato di un telegramma di 
felicitazione da essi mandato al Bresci. 

— Ore 23 — A titolo di cronaca raccolgo la 
yoce che Lanner, arrestato ad Ivrea, abbia con- 
fessato la sua complicità col Bresci, 

Monza, 3, ore 175. — La sfgnora Ramella 
affittacamere di Milano, feri berata, marra che 
Hl Bresci allorchè le si presentò, le fece ottima 
impressione. Aveva belle maniere e le parve e- 
pes, ; Si 

scorrendo con lei le disse che aveva moglie 
e una bambina di 13 mesi, della quaie "iraseo al 
portafoglio un ritratto baciandolo con effusione. 


Londra, 3, ere 
antazia. cho lo 1a 
Rao in mama 


‘cogliere il materizie contro cospiratori i Pay 
ferson. Sinora non essendosi che poo î 
nulla, il barone Fava ha incaricato degli agen 
ti di per suo conte 

i accui 10 le prove contro quel.Sporamdio 
che uccise. il suo fabbrica Pessina e dalle 
quali risulta che egli apparteneva al complotto 
anarchico per assassinare Re Umberto. 

1 governo americano procederebbe contre i 
complici di Sperandio, implicandoli nell’ assassi- 
nio dî Pessina. È 

Panirli direttamente per complicità d’assassi- 
nio conto Re Umberto è impossibile ; le leggi 
md proteggonto gli autori di delitti ‘pu 


iti 
Intanto, la polizia allarmata dalle voci dei 
complotti p:r uccidere tuttii capi di Stato, 
ha decuplati la sorveglianza intorno al Pri 
dente Mao-Kinley. 


Il Wiener Tagblatt pubblica le segmenti noti- 
zie comunicategli dalla Polizia viennese : 

“ A Voéikermarkt (Carinzia) viva un negozian- 
te di frutta che ha un figlio, Antonio Clemente, 
fannullone e ubbriacone. 

Quest'Antonio seomparve il 18 giugno dal do- 
micilio paterno e scrisse a suo padre di essere 
stato designato dall’associazione anarchica di cui 
era membro per uccidere il Re Umbertu e che 
andava a compiere la sua missione. 

Aggiungeva che quattro Sovrani erano con- 
dannati a morte dagli anarchici e che nessuna 
potenza al mondo potrebbe impedire ad essi di 
eseguire la loro sentenza. 

Il padre del Clemente si affrettò ad informare 
la polizia, ed Antonio fu arrestato a Pontaffel, al 
momento in cui si disponeva a varcare la fron- 
tiera italiana. 

Condotto nella prigione di Laibach, Antonio 
riconobbe di aver scritto la lettera e di aver detto 
la verità. 

L'istuzione di questo processo non era ancor: 
terminata, quando giunse la notizia dell’assassi> 
nio del Re Umberto. 

E' probabile che Antonio Clemente sia condotto 
in Italia e confrontato con Bresci. , 


———_————=s3 ì 
ATTI DEL Governo 


O 
La Gazz. UA. del 3 contiene: 


Procdama di S. M. il Ro Vittorio E canuele II sl popolo 
italiano — Condoglianze © magifestszioni per la morte di 
S. ML il Re Umberto I— R. D. che istituiseo un Ufficio 
distinto di conciliazione in Saline, frazione del Comune di 
Montebello Jenioo (Catanzaro) — Bollettino sanitario del be- 
stiame dal 2 all'8 luglio — Commercio del bestiame : Prov- 
vedimenti presi all’estero. 

Prezzo del cambio — Medix dei corsi del copsolidato a 
contanti nelle vario Borse dei Regno. 

Supplemento alla Gazzetta del 2: 

Flenco degli attestati di privativa industriale, di prolun- 
gamento, completivi, d'importazione riduzione, rilasciati 
mese di aprile scorso dal Ministero di agricoltura, indu.tria 
© commercio, 


Ministero istruzione — Abilitazione all'inse- 
gnamento — Sono stati abilitati : 

D'Ercole Sabino, materie letterarie nelle classi 
inferiori dei ginnasi — Napoli Ruggero, computi- 
steria nello scuole tecniche — Reghezza  Benedet- 
to, francese nelle scuole secondarie — Brunelli Lui- 
gi, classi inferiori del ginnasio — Gigolotti Cesa- 
re, lingua tedesca — De Stefano NMario, materie 
letterarie ginnazio — Selle Giaseppe, scienze fisiche 
e naturali — Simoni Cesare, lettere italiane scuole 
tecniche — Ugolivi Romano, scienze naturali negli 
istituti tecnici — Batori Antonio, nautica, attrez- 
zatura e manovra nelle scuole nantiche pei capita- 
ni di gran cabotaggio — Buffa Pietro, computiste- 
ria nelle scuole tecniche e normali — Napolitano 
Domenico, francese — Nicastro Filippo, francese — 
Pieri Emilio, materie letterarie — Rossi Riccardo 
Alfredo, scienze naturali nelle acuole teoniche. — 
Gilardi Alfredo, fisica negli Istitati tecnici — Por 
tot Donato materie letterarie — Perugini Giulio 
francese — Rossini Francesco francese — Zola 
Andrea, let:ere italiane negli istituti tecni 


———————_—É_ÉÉ&y 


Lal & 
Ali Lato ve È vente mele ea 
nero e paragonabili a catafalchi, e se nella nostra 
Sezione non vi fossero stati due esponenti, i quali 
mi son rate moto per cusot com una certa 
‘erigini mostra Sezione sarebbesi potata scazm- 
Tare per un cimitero, 
Ma, magari, se vi fosse 


Se il pubblico aecorre a gustare l'Elizir Coca e 
l'Amaro di Felsina, la Casa Buton lo deve al suo 
chiosco, che si fa per forza osservare, benché col- 
locato in na parte secondaria, nascosta da un edi- 
ficio monumentale dell'Olanda. I! chiosco della Ditta 
Buton è opera — 6 per quantostiuscita — artisti 
sa. Il prot. Collomarini, architetto, l'ha disegnata, 
Maccaferri ne ha eseguito tutte le fantasie orna- 
mentali in ferro battuto — e tutti sanno che il Mac- 
eaferri 6 un maestro in tal genere — e Mandrioli 
© Bettini ne furono i falegnami. Il chiosco è idea- 
to non con altro scopo che di attirare gli sguardi 
dei visitatori ‘in una grande esposizione. Non si può 
fare a meno, ricco di doratare e di colori com" 
fissarvi gli occhi e di qui, aggiungendovi la sq 
tezza dei liquori, îl successo costante. 

Il mondo ufficiale, trattandosi della Ditta Buton, 
s'è scosso. Quando mai avete udito dire, che Mon 
signor Montanini, rappresentante del Nunzio apo- 
stolico, desse risalto alle visite del Presidente al- 
l'Espostzione ? Ebbene, alla visita della sezione 
gricola, la sottana di Mons. Montanini frisava il 
soprabitone dal Marchese Paolucci, rappresentante 
del Ministro Tornielli. La Casa Baton fa le cose 
alla grande, Tutto deve essere bello ed elegante 
ciò, che riguarda lei. La signorina, preposte alla 
degustazione, ha maniere ed, occhi che rapiscono, il 
rappresentante sig. Bersani-Ghelli, genovese, ha nna 
barba ed un fare tutto aristocratico e perfino il 
Groom si discosta dalle sguaiataggiui dei suoi con- 
generi. 

E l’altro esponente? E' Forestieri con la sua no- 
qua Claudia, V'ho detto tutto, quando vi ho svelato, 
che il prof. Allegretti ha modellato per glorificare 
la salutare acqua la mostra. L'artista ha compresa 
questa verità così bene, che la figura principale del 
suo concetto, incorniciata da un'architettura cla 
sten, vi offre il suo sono rigoglioso e zampillante 
acqua perenne, come per dirvi: Se il latte della 
madre, fa la forza e In sanità del bambino, questa 
acqua Claudia forma la letizia e la buona digestio- 
ne dell'uomo maturo. 

Il bravo e solerte Forestieri tira n suggestionare 
gli assetati ed è arrivato a farsi fra tanta farragi» 
nie di mostre eteroclite e pretenziose, osservare, 
Però bisogna concedergli la dovuta lode. Egli ha 
avuto ricorso ad un artista, all'Allegretti, il quale 
per una volta sarà stato persuaso che l’ acqua a 
qualche cosa serve. 

(8) Parigi, 3 — Il delegato del Ministero 
esteri all’Esvosizione, Carlo Ronx, offerse un pran- 
zo ai Commissari generali esteri. 

Carlo Rous, brindando, propose di esprimere 
condoglianze per l'assassinio li Re Umberto e 
per la morte del Duca di Coburgo-Gotha. 

I Commissario svizzero, Ador, ringraziò delle 
accoglienze avute, esprimendo la riconoscenza di 
tutti i Commissari alla Francia. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
SABATO, 4 Agosto 1900 — S. Domenico. 


Leva il Solo alle oro 5.7 w. — [ramonta allo 7.24 s. 
Leva la [una alle ore f.49 Tramonta alle 14.32 s. 


DALLE PROVINCIE 


Quarantore. — Dal 4 al 6 a S, Pietro in Vineoli. 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Rimini, 2 — Dinnanzi all’ efferato delitto che 
ha immerso nel lutto la Nazione privandola del 
Capo Supremo, il Comitato Ordinatore del Comizio 
agricolo, che doveva essere inaugurato il giorno 4, 
ha creduto interpretare il sentimento unanime, sta 
bilendo di prorogare fino all’ 11-14 agosto il Coi 
gresso agrario, ed Esposizioni bestiame e vini. Così 
i nuovi terminì sono stabiliti : 11-14 agosto — Con- 
gresso agrario ; 12 agosto (8 del mattino) — Inan- 
gurazione dell’ Fsposlzione bestiame ; 12-18 agosto 
— Esposizione - Fiera di vini. 

Vicenza. 3 ore 14.50, — A San Giovanni Ila- 
rione certo Pietro Sartori, vecchio pregiudicato, tentò 
di uceidero con un pugnale il segretario com. De 
Stefani che stigmatizzava l'assassinio del Re. Il De 
Stefani rimase ferito all’ addome. Il Sartori fa subito 
arrestato, 

Chiuso în prigione, si uccise appiecandosi ad uns 
inferriata. 


(8) Lecce, 3. — Stumane alle 6 è morto ilde- 
putato Gaetano Brunetti. 


L'on. Brunetti era nato a Lecce nel 1830. Fu a 
voento e patriota distinto e appena le provincie mer 
dionali furono annesse al regno d’Italia, il Collegio di 
Brindisi lo elesse a smo deputato e poscia in tutte le 
successive legislature ebbe riconfermato il mandato da 
Brindisi prima, poi da Lecce e da Campi Salentina, 
meno nella legislatura 16.2 nella quale per gare locali 
rimase escluso. 

Alla Camera fu tra i più caldi fautori dell'on. De- 
pretis, sostenendone il programma con alcuni suoi di 
scorsi e con opera assidua, 

Nessuno, nemmeno fra gli avyersari, contestava al- 
l'on. Brunetti il vanto di una serupolosa onestà e della 
più stretta coerenza politica. Quando fervera più ao- 
canita In guerra contro l'on. Crispi, egli pronunziò in 
favore dell’ex-presidente del Consiglio tn coraggioso di- 
scorso. La sua perdita sarà compianta dai colleghi e 
dalla nativa Lecce, dove copri i maggiori uffici nelle 
‘amministrazioni locali, 


Nel porto di Genova. 
(8) Genova, Ieri furono caricati în que- 
sto porto 597 cari, di eni 402 di carbone peri 
privat 


* Esposizione di Pa 
RL IOIVIVIVONINIAIVIVIZIVIN 


L'arte nella Sezione agricola. 


(C) Per oggi, in questi giorni di canicola, non di 
occupiamo delle questioni artistiche pure. Ritorne- 
remo alla grande maga, all’arte, non dubitate, ed 
intant:, che il Congresso della stampa sta forme 
do il suo seggio, occupianoci della visita fatta alla 
Sezione internazionale dî agrievltura dal Presidezte 
della Repubblica. 

Va data Iodo all'on. Villa, che stava al ua posto 
attoruiato dai comm. Mantezozza, Pasqui e Danesi 
del Commissariato italiano. L'on. Villa, che accu- 
mula tante responsabilità, non si è ‘atta sopraffare 
né dal caldo eccessivo, nè dalle cure diverse. Ha 
lasciato la quieto della sua villeggiatura. per tro 
varsi a Parigi e far gli onori della Sezione, dalla 
quale Îl paese deva ricavare i mezzi della sua grane 
dersa, del suo benessere © della sua prosperità. 

Osservando la Sezione agricola itali: ospitata 
sotto le immense volte vetrate della cele! 


BOLLETTINO METEORICO. 
3 agosto, ore 15, 


Europa: pressione ancora massima di 765 sul Golfo di 
Guascogna, minima 755 sul mare del Nord e sul Baltico. 
Ttalia 24 ore: qaremetro disceso dappertutto quasi uni- 
formemente di due mill.; temperatura aumentata tranne che 
in Sicilia; nessun fenomeno notevole. 
Stamane cielo vario sull'alta Italia, sereno altrove; venti 
deboli vari 
Barometro : intorno a 760 sull'Italia meridionale e sulle 
due isole, livellato intorno a 759 sull'Italia. superiore, 
Probabilità: veagi deboli vari, cielo vgrio con qualche 
temporale sull'alta Îtalia, sereno altrove. 
=———————————————o 
Sciarada 
1l primioro vien dal mare, 
Îì secondo vien per mare, 
Là il lerzo torng al mare. 
Vatier di wo re le fari 
Or tolse, or cretbe un giorno, 
So al di lui suono un giovine 
TI canto suo sposd. 


Splegaziono del Passatempo procedente: 
L'acqua fa male e il vino fa cantare. 


STATO CIVILE. 


Nati © morti denmnziati nel giorno 4 agosto. 
Nati 35 compresi 2 pati morti. 
Morti 21 dei quali 8 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Fabrizi Costanza di Antonio, Roma, 26, nubile 
Mariani Tolomeo di Arcangelo, Nepi, 48, conv 
Scannavini Salvatore fu Natale, Roma, 60, coniag. 
Quoiani Cesare fu Giuseppe, Roma, 69, celibe 
Cerelli Gaetano fu Luigi, Campoli, 54, coniug. 
Marta Francesco fn Antonio, 38, coli 
Ciraloni Beatrice di Natale Bevagna, 20, nubile 
Beretta Amalia fa Giovanni, Milano, 86, ved. 
Ballarini Maria fu Francesco, Macerata, 65, coniug. 
De Angelis Carolina fu Bernardino, Genzano, 51, vedl 
rtazzi Settimio, 52, Genova 

iorueci Ger:mia fa Sante, Costacciaro, 68, celibe. 

Doria Antonio Maria fu Gio Carlo, Roms, 79, celibe 


Cesare Ranieri e famiglia riugraziano vivamento 
nti ed amici che nella gravissima sciagara della 
erdita dell amatissimo figifo 


RANIERO 


vollero rendere meao acerbo il dolore con dimostra 
zioni di lutto, Serberanno poi parzialissima ricono- 
scenza alla popolazione di Ponzano-Romano, che 
vollo aggiungere solenni onoranze fanebri. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI * 


Notai. - Vacanti posti notarili nei comuni di Siena (di- 
stretto idem) o Garlenda (distr. di Finalborgo). 


(i Vttdi Ari. ono pei dale 9 ante 7 pes 

Dopo le Tdi sera le Inzersioni sl ricerono, 

ano tile $ dopo menmanotto SIl'Uficio dî edizione 
Par gli ufici d' Amministrazione N 1231 

ver ii PIE di Mtodnzione È, 183% 


Cronaca:Roma 


7. 
la commemorazione al Consiglio comunale 


Allo 21 appena aperta l'aula Massima Capitolina fl 
pubblico invade la sala. 

E' un pubblico vario composto di ogni ordine di 
ittadini, tatti compresi dell’ importanza del momento 
Presente. 

Nell'aula è issato a mezz'asta abbranato il Gonfalo- 
ne del Comans:: è parimenti abbranato il busto mar- 
moreo di Re Umberio che sovrasta il banco della 
Giunta. 

I vigili in alta tenuta prestano servizio d'onore. 

Sono presenti i consiglieri Colonna P. Monaci, Pa- 
celli E. Coselli, Scialoia, Desideri, Baccelli, Ferrari, 
Coltellaeci, Alatri, Marucchi, Galluppi, Benucci, Stade- 
rinî, Cruciani-Alibrandi, Castellani, Kambo, Salustri- 
Galli, Serafini, Armelli Cecchini, Massimo, Bu- 
gnrini, Serlupi, Gazzani, Panizza, Postempski, Liberali, 
Palomba, Giovenale, Monami, Fratellini, San Martino, 
Tittoni, Zuccari, Doria, Ingami, Carpegna, Teso, Torlo- 
nia, Gennari, Bastianelli, Libani, Tommasetti, Trom- 
peo, Jacovacci, Civalleri, Masi, Veraldi, Carancini, Cae- 
tani, Jacoucci, Ballori, Topai, Tenerani, Casciani, Be 
rardi. 

I Sindaco partecipa inoltre telegrammi di adesione 
dei consiglieri Persichetti, Aureli, Mazza, Kock, Pian- 
ciani, Buttarelli, Tommasini, M, A. Colonna, Nathan e 
L. Boncompagni, 

Appena il Sindaco si alza per prendere la. parola 
tutto il Consiglio si leva in piedi, 

L'on, Colonna pronanzia il seguente discorso: 


Onorevoli colleghi! 


In quest'ora di ambascia suprema in cui il cnore di 
tutto un popolo inorridito si abbatte sotto il peso di 
un dolore che non ha nome, mi è in sommo grado 
penoso dare a voi l'annunzio ufficiale della più terri- 
bile sventura che potesse colpire la Patria. 

E' con l’anima affranta ch'io debbo da questo colle, 
testimone secolare di grandezza e di gloria, sacro al- 
la Patria e all'onore, baluardo della virtù latina, de- 
nonciare al mondo civile îl più mostruoso delilto del 
secolo, l’onta maggiore che polesse contaminare il no- 
me di una Nazione. 

UMBERTO I, il Re, prode buono e leale, il fedele 
continualore dei grandi esempi della Sua Casa glorio- 
sa, il Sovrano prù religiosamente devoto alle istituzio- 
ni, periva vittima di una mano assassina, vile istru- 
mento di una scellerata propaganda di odio (approva- 
zioni) contro tutto ciò che è divino, umano e civile. 

Un'ombra di morte vela oggi il sereno astro della 
Patria, penetra in ogni anzolo di questa terra, che il 
compianto Re amò di paterno amore, ed il latto che 
ci opprime si fa più amaro nel pensiero cho lo scia 
gurato, indegno del nome di uomo, che troncò quelia 
snori esistenza, che spezzò quel cuore generoso e ma- 
gnanimo, aprì gli occhi sotto il cielo d'Italia: che quel- 
l'assassino è un parricida, 

Dinanzi a tunta nefandezza taco ogni altro senti 
mento, scompaiono le differenze di parte, e dal mondo 
indignato si leva un grido di eseerazione contro l’atro- 
ce misfatto, di unanime compianto per la vittima la- 
crimata. 

UMBERTO I meritò la devozione di ogni cuore ita- 
liano: Soldato, stette contro la morte sui campi della 
gloria; Re, sdegnoso delle pompe ufficiali, parve non 
avere allro intento che quello di sopprimere la distan- 
za che divide il tugurio dal Trono; apostolo infaticato 
di amore, Egli si affratellò col suo popolo, accorrendo 
in ogni pericolo al suo fianco, dividendone le ansio e 
i dolori, lasciando sempre e dovungue traccie profonde 
ed incancellabili del Suo cuore nobile e pietoso, della 
Sua missione di concordia e di affetto. 

Un'arma assassina l'ha spento, ma l'imagine sane 
guinosa di Lui ci appare circondata dalle ombre dei 
martiri e degli eroi della nostra indipendenza, che, 
frementi di sdegno, risorgono dalle tombe in cui di 
scesero per l'amore della Patria, ed avvolgono in una 
aureoîa di luce purissima il figlio del Re Galantuomo. 

L'Italia tatta oggi piange, ma più di tutti piangiamo 
noi, cittadini di questa Roma, che egli tanto amava ed 
a cui, anche spento, fa giungere d'oltre tomba e per ia 
bocea di Colei che gli fu impareggiabile compagna, an 
saluto affettuoso ed estremo, un augurio di felicità e 
di grandezza, 

Roma conosceva ed apprezzava quel gran cuore, e 
‘quando l’annunzio ferale dell'immane sventura l'ha col- 
pita, essa ha mostrato al mondo di quanta devozione 
6 di quant'amore circondasse il Sovrano, come salda 
fosse la sua fede nella Monarchia e nel Re. 

Il contegno di Roma fu grande e solenne, come il 
suo gran nome, e se îl mio cuore oppresso potesse oggi 
albergare un altro sentimento che non fosse di racca- 
priccio e di cordoglio, esso batterebhe delia fierezza di 
sentirmi romano, dell'orgoglio di rappresentare una cit- 
tadinanza, che nell'espressione del suo dolore ha dato 
un così alto ed invidiato esempio di elevatezza, di lealtà 
@ di sentimento civile. 

E ciò sia di conforto alla sventurata Sovrana, sebbene 
ogni eloquenza di pianto non possa lenire quel lutte. 

Noi più non vedremo risplendente del più dolce dei 
sorrisi quel volto, che ognuno aveva impresso nel cuo- 
re, come la personificazione della grazia regale, e di 
una bontà, quasi divina. 

Ma l'impronta incancellabile del dolore renderà a noi 
più sacra l'Augusta Persona, più fervente il culto di ri- 
spetto e di devozione, che sempre avemmo per Lei. 

E sotto il peso di una sciagura, clhe fascia di gra- 
maglio la storia della Sua Casa, sappia Ella che la 
fede e l'affetto di tutto un popolo alla Sua Casa e ser. 
bato per sempro. 

Onorevoli colleghi! 

Interpreti del sentimento della cittadinanza, noi fa- 
cemmo voti che la spoglia mortale di UMBERTO I non 
fosse tolta alla veneraziona di Roma; *e siamo certi 
che nel concetto altissimo dell'integfità della Pairia la 
voce del popolo invocante la custodia delle ceneri sa- 
cre sarà raccolta. (Bene ) 

Accogliendo la venerata salma fra le sue mura im- 
morîa'i, Roma sentirà più saldi i vincoli che lalegano 
alla gran Patria Italiana, © servirà a rafforzare in st 
la fede incrollabile alla Dinastia di Savoia, al giovane 
Re, la cui anima, temprata dalla sventura. grandogge- 
rà nel guidare la Patria alla conquista dei suoi gio- 
riosi destini. (Bene! — Bravo!) 

Il Sindaco dopo ciò partecipa le seguenti onoranze 
proposte dalla Giunta : 

— 1. Che sia presentato un indirizzo di condoglian- 
za alle LL, NM. il Re e la Rogina, nel quale sia o- 
spresso il voto, che la salma del Re Umberto I sin 
tamulata nella capitale del Regno, al Pantheon, presso 
quella del Padre della Patria Vittorio Emanuele Il, in- 
caricando ln Giunta di presentare l'indirizzo stesso, 
che sarà redatto ds una Commissione da nominarsi 
dal Consiglio, e di esternare a tutti i membri della 
Famiglia Reale le condoglianze dell’intiera cittadinanza. 

— 2. Che sia iniziata una pubblica sottoscrizione 
per la fondazione di un istituto di beneficenza o dj 
pubblica utilità, da designarsi da S. M. la Regina Mar- 
gherita, e di stanziare a questo scopo nel bilancio del 
prossimo futuro esercizio, come concorso del Comune, 
la somma di lire centomila. 

— 3, Che fl Consiglio comunale prenda parte ai 
solenni funerali; che per il tempo di mesi tre la ban- 
diera nazionale cd il gonfalone di Roma si tengano 
esposti velati a lutto e sîa_ abbranato il banco della 
presidenza nell'aula consigliare, e che la Galleria da 
costruirsi sotto il Colle del Quirinale sia denominata 
« Galleria Umberto IL » 

Aggiungo che essendo stato proposto dalle Associa 
zioni cittadino che la via del Corso sia chiamata Cor- 
30 Umberto I, la Giunta ha accolta la proposta e la 
soltopone all'approvazione del Consiglio. 

Dà poi lettura della seguente proposta del consi- 
gliere Tenerani: 

« Tanto sublime è l'affetto che traluoe dalle angu- 
ste parole che la Regina Margherita ha voluto in que- 
sto luttuoso avvenimento rivolgere alla città di Roma 
e tanto viva e profonda è stata l’emozione in noi ro- 
mani che le abbiamo lette, che mi sento spinto a ri- 
volger preghiera al sindaco perchè voglia proporre al 
Consiglio che tali parole siano scolpite sul marmo e 
poste in Inogo d'onore in quest’aula consigliare a pe- 
renne ricordo dei legami indissolubili che uniscono 
Roma alla Reale Casa di Savoja, » 

0. Tenerani. 


La Giunta accetta la proposta, 
+ Segno il cons. Santucci. 


E la rappresentanza 
mondo civile © cristiano, di Roma - prima; 
vome nobilmente serie la Donna eccelsa ehe (È > 
sti giorni di dolore è nel mezzo di ogni cuore sod 
la rappresentanza cittadina di Roma, dico, Pci 
farsi l'eco delluniverale rimpinato per le vito *A 
gusta © della vivissima eseorazione pel nefando ny 
Intorruppi volentieri il breve riposo estivo porta. 
qui f meecolarmi © confondermi con tutt vol ngn 
nifestazione di quei sensi di cordoglio © nad 
gno, che l'ora solenne impone a tutti se 
di parti politiche, e che veggo dipinti nei. rome 
più ancora che non udimmo espressi dalla per 
mente sentita ed eloquente dell'on. sindaen e 1 tie 
Nella mia fede di cattolico, il cuore 


afleiti prepolenti, sinceri, spontanei, che da quel; 
te fatale tutti ne agita, ne nAdotora, no torti 

Non discuto adunque le modalità della prop 
la Giunta, non ho dichiarazioni persona “ 
nome mio, né a mome dei miei amici, 
ticando per un momento qualunque preo 
gettiva o di parte, siamo concordi nel votare quanto 
Ton. Giunta propone, come espressione solenno cd une 
nime di quel sentimento supremo di dolore © di sit. 
gno, che in quest'ora ogni altro sentimento domina 
assorbe, 

Re Umberto ormai appartiene alla storia : 
fine sanguinosa e barbara, ancora così p 
lorosamente vira, tocca tatti noi nelle più sm 
profonde fibre del cuore, 

Posa la Divina Misericordia avere accolto nel say 
seno quell’anima, che pochi giorni fa salutando i 
d'Italia partenti per una guerra di civiltà e di umanigi 
li salutava nel nome benedetto di Dio, sa 

Posa il sanzuo generoso, versato per mano di m 
infame assassino, spegnere per sempre la. rex serena 
di quei forsennati, che hanno reso in questi ultimi tem: 
Di così tristamente celebre il nome puro e santo d'It 

Possa il popolo italiano uscire da questa terribile 
prova rigenerato, e ritrovare, riafferrare le tradizioni 
sacre 6 venerande degli avi nostri, quando la fed 
nel Vangelo era la forza e la guarentigia di tutti, quan 
do quella divina legge di giustizia e di amore, dopy 
averei fatti umani e i, componeva ogni di 
conteneva ì soggetti, moderava i grandi e assicur 
tutti ordine, libertà © pace. 

Sì, on, colleghi, per noi credenti il trace assassinio, 
che piangiamo e stigmatizziamo insieme con tutte 15 
forze dell'animo, è più assai che un falto ss 
più assai che un delitto contro la. inviclabilità della 
vita umana, come con frase che voleva esser nobila 
ma riuscì così povera, fu detto în questi giorni da 
molte parti: esso è un atroce attentato a quella po. 
testà suprema, che în qualunque forma di governo 
incami, per la sua origine divina è sacra, © non pr 
forza di leggi umane o di patti sociali, ma per un 
legge più alta ed eterna è veramente inviolabili 

Che questa dottrina grande, feconda, risanatrice di 
ogni scellerata aberrazione, torni a fiorire tra noi; e 
all'ombra della Croce, di quella Croce che un Sindaco 
alcuni anni indietro infelieemente tolse dopo molti 
colî dall’alto di questa torre capitolina, ma che un 
tro Sindaco — presente 0 futuro — potrebbe rialza 
e sarà lo spero, anzi in quest'ora di dolore e di uni 
versale costernazione ne faccio voti ardentis 
l'ombra di quella Croce che simbolegria 


aggio, è 


viltà, tutta la nostra fede nei destini dell'umanità sul- 
Ia terra; all'ombra di quella Croce che fumante anco» 
ra dopo 20 secoli del sangue di una vittima divina 
consacra ogni grande come ogni umile tomba e so:- 
monta insieme e consacra ogni corona di Re, la patria 
nostra rigenerata nella giustizia e nell'ordine tornerà 
grande, gloriosa © felica. (approvazioni) 

Prende Ia parola l'on, Guido Baccelli — Dal Cam- 
pidoglio, da questa rocea inespugnata di una tripi 
viltà, eni circondano secoli di gloria, la voce d 
pitale d'Italia folgori l'anatema civile contro quei for- 
sennati ch'estinsero col. delitto le più inclite. persona- 
lità della sua storia. 

Due mila e più anni trascorsero da cho il sangua 
del più grande uomo della Roma antica fu versato qui 
per opera di congiurati, stoltamente credenti d'imp»- 
dire col ferro l'avvento imperiale nella città signora nel 
mondo ; ma pure quell'assassinio politico poteva lusin- 
gare taluno della conservazione di una forma di g» 
verno minacciante raina, 

Oggi invece si uccide in Italia il principe più gens- 
roso e benefico, Lui che giovinetto ancora c 
in pugno concorse a rifondere la Nazione s 
lito e sangue di poeta, di apostol 
rieri ; si uccide il primogenito del Padro della Patria; 
si uccide îl Padre amoroso del popolo suo che tra i 
pericoli e gli orrori di Napoli di Busca, di Casemie- 
ciola, prodigo di sè, meritava în mezzo all'ammirazio» 
ne del mondo losanna dei popoli e il plebiscito dei 

Possa almeno il tuo sangue gentile, 0 Fortissimo 
berio redimerci per sempro dall'oltra 
la intera società, vergognando, subisce, per misfatti a- 
troci che troppo omai si ripetono e si ravvicinano; 
possa il dolore ineffabile dell’anzelica' Margherita pro- 
piziare vieppiù la provvidenza all'Italia e al figlio Re 
cui si volgono i nostri voti, mentre la storia di Roma 
incide nell'eterna sua pagina il nome di quel Glorloso, 
che innanzi al trono d’Iddio s’inchina innocente olo: 
causto della nazione umana, ma è fatto immortale dal- 
la luce inestinguibile dell'amore, dell'eroismo, del sa 
grificio. 

Domani avvolti nell’abbrunata bandiera in due urno 
sepolerali nel Pantheon si troveranno uniti il Padre 
della Patria ed il Padre del Popolo; e sall’ara. ricon- 
sacrata dalla gratitudino e dal pianto di una intera 
zione, lo seudo di Savoia sorretto dalle aquile romane, 
sarà pegno ai venturi che i due primi Re d'Italia con- 
giunsero coll'esempio di peregrine virtù alla grandezza 
dell’Italia antica le speranze dell'Italia nuova. (Ap* 
plausi vivissimi). 

Dopo ciò il Sindaco pone ai voti le proposte della Giun- 
ta compresa quella di intitolare la via del Corso, Corso 
Umberto I e di porre scolpito în una epigrafoin mar- 
mo nell’ aula consigliare il telogramma di S, M, la 
Regina Margherita, 

Le proposte sono approvate per acclamazione, 

Il Sindaco partecipa che la Commissione la dovrà 
redigere l'indirizzo è stata da lui composta del consi 
glieri Armellini, Baccelli, Monaci, Tenerani. 

La seduta è tolta. 


te 


La grande dimostrazione popolare. 


‘Diciamolo subito : dalla popolazione di Roma, 
atriottica senza Jimite, che così intensamente 
1a sentito la grave sventura che ha colpito la 
Nazione, era da aspettarsi quella manifestazione 
di riverente affetto alla memoria del suo Re, che 
con tanta sincera solennità ha avuto luogo ieri 
sera, 

Alle 20 già in Piazza del Popolosi aduna mol- 
tissima lla in attesa della formazione del cor- 
teo e cominciano ad arrivare rappresentanze di 
Società con le bandiere, . 

Per opera dei camponenti il Comitato, delegati 
per l’organizzazione del corteo, signori prof, Gio 
vagnoli, cav. Quirico, cav. Mariani, Gentili, Pe 
trucci, dirigenti il primo gruppo; avv. Caroselli, 
Gobbi, Romeo, Barroccio, Fecchi, dirigenti il se 
condo gruppo rv. Tettamanti, Radizza, cav. 
Cisotti, Zimondini, dirigenti il terzo; Grandi, 
Palmieri, Jerace ‘e Lepri, dirigenti Îl quarto 
gruppo, tutte, le Associazioni sono simmetrica- 
mente ja fo lungo i due lati della piazza del 
Popolo, che in quel momento presenta un colpo 
d'occhio veramente incantevole e edificante, 

Il primo gruppo ed il secondo, ciod: Associa- 
zioni militari e di pubblica assistenza © associa- 
zioni politiche, sono ben allineati aì lato sini’ 
stro della piazza; al lato destro sono i gruppi 
terzo e quarto delle società regionali e operaie 
di mutuo soccorso. 

Allo 21,10 tutto è în perfetto ordine e altra 
immensa folla si unisce dle rappresentanze, ra 
DI la circolazione comincia ad essere dit 

cile, 

Alle 81,90 il corteo si muove lento, silenzioso, 
solenne, e imbocca la via del Corso, che già al 
lati è piena zeppa di pubblico il quale mama 
no che le bandiere e le rappresentanze si n: 
zano si unisce al corteo, tanto che a metà sh 
Corso la Dr fra una bandiera e l'altra di- 
Viene notevi 

Tl corteo è composto in quest'ordine : 

biscisabinl miizori è. di 
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di pubblica assistenza © 
battaglie, Reduci Italia @ 
litare Umberto I, Fratel- 


Margherita, Tiro a segno, Croco verde, Stella è? Ttalin, 
Pubblica assistenza Humanitas. E 
Associazioni politiche : Circolo Trieste, Circolo Vit- 
torio Emanuele, Circolo Savoia, Associazione gioventù 
monarchica italiana, Circolo Re e Patria, Società ope- 
mia costituzionale, Istituto Nazionale Umberto 1, As- 
sociazione monarchica italiana; Circolo monarchico u- 
niversilario, Società scuole secondarie superiori, Asso- 
ciazione unitaria liberale romana, Fratellanza monar- 
chica Vittorio Emannelo III, Ricreatorio Natale del 
Arande, Liceo E Visconti, Comitato liberale. 
Associazioni regionali : Cittadini di Arafranca, So- 
cictà dei marchegiani Alberico Gentili, Cittaducalesi in 
Roma, Insegnanti delle scuole comunali di Rom: 
cietà dei portalettere, Custodi delle senole comun: 
seieri del Comune, Tosca esidenti in Roma, Soci 
della bandiera, Associone abrazzesi Silvio Spaventa, U 
bri, Sabini e Ternan della provincia di Ca- 
seria, Società marchigiani residenti in Roma. 
Associazioni operaie e di mutuo soccorso : Socie- 
ti comunali di Ri ti delle pub- 


li, Inservienti del ministero di 

Impiegati subalterni: del ministe- 

Tappezzieri, Previdenza sarti, Spazzini, 
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Lungo tutto il Corso i negozi sono chinsi,com= 
preso îl caffè Aragno e gli altri spacci m 
la folla che incontra il corteo si ferma e al pai 
saggio delle bai eva il cappello. 

Alle finestre di tutti i piani è gente che guar- 
da commossa e silenziosa. Anche le inferriate 
delle finestre basse lungo la strada sono occu- 

ate, E' sospesa la circolazione degli omnibus 

lel Corso e dei Prati di tello. 
il Corso, al pal Ruspoli, ove la 
ene stretta, il doppio cordone di guar- 
carabinferi che precede il corteo, dora fa 


zittio di tatto il corteo li fa tacere. 
Nesstn disordine turba la grande dimostra» 
zione Pi 
poco prima che il corteo 
passi per il Corso, allo sbocco di via Collegio 
Romano, il cavallo attaccato alla carrozza del 
sottosegretario di Stato, on. Romanin-Jacur, che 
viene da via dell'Um Sîramazza e muore, ma 
si provvede subito per il trasporto. 
Î corteo alle 29,20 giunge al Campidoglio. 
Lo spettacolo che quel momento presenta 
glio è di una imponenza 
2 vomita e 


che serpeggiano tra la folla e da questa paresi 
elevino come tanti fantasmi. La gradinata del 
palazzo Senatorio è tutta occupata e la stessa 
siatua di Marco Aurelio è scomparsa sotto un 
mulo di esseri umani. Eppure la fiumana dei 

nostranti non cessa e continua a riversarsi 
nella piazza, con moto lento e silenzioso, ingros- 

ingrossando sempre... 

Alle finestre del palazzo dei Conservatori — 
al cui ingresso un plotone di guardie municipali 
in alta tenuta presta servizi» d'onore — è il 


Appena il co:teo giunge sulla piazza, la Com- 
missì\ne promotrice della patriottica dimostra- 
zione sale dal siudaco per estermargli i sen- 
timenti del popolo di Roma in così luttuosa cir- 
costanza. 

, L'incontro del sindaco e della Commissione 
Nella semi-oscorità della sala degli Orazi e Cu- 
riazi, illuminata da poche torcie di cera che sor- 
reg«ono i valietti del Comune, è cordialissimo. 

L'avv. Quirico, a nome dei colieghi prega il 
sindaco di rende:si interprete del voto della cit- 
talinanza romana presso S. M. il Re, doman 
dsudo cioè che la salma angusta sia tumulata 
in Roma e consentend» di intitolare Ja via del 
Corso al nome di Umberto I. L'on. Giovagnoli 
seginage altre patriottiche insistenze. 

sindaco annunzia alla Commissione che i 
voti della cittadinanza erano stati prevenuti dal 
Censiglio comunale. 

Pregato allora di partecipare tall deliberazio- 
ni al popolo di Roma, il sindaco si presenta al 
balcone sul quale è steso un tappeto di velluto 
r08s0, 

Il balcone viene illuminato con due candelabri. 

Sulla piazza si fa il più profondo silanzio e il 
sindaco pronunzia il seguente discorso : 

Popolo di Romano! 

Questa solenne manifestazione dî affetto; che voi spon- 
taneamente tribulate alla venerata. memoria del nostro 
rapito Sovrano, è degna di Roma, è la più alta e no- 
Mile protesta contro il nefando attentato che ha com- 
mosso tutto il mondo civile. 

Nelln profondità del dolore voi rinnovasie le immor 
tali tradizioni di Roma nostra, che dalle sventure so- 
colari seppe sempre risorgere più grande e gloriosa, e, 
aocorrenda su questo Colle sacro alle nostre glorie, cone 
vertito il calvario del dolore in sublime apoteosi di a- 
more per la Corona, che condusse l'onore d’ Italia zi 
fastigi del Campidoglio. 

Non le armi degli esterni nemici eroicamente alfron» 
tate per l'unità della patria poterono colpire quel cua- 
re corazzato dalla fortuna d'italia ; solo l' insidia san- 
guinaria, nascosta come serpe (scoppio vivissimo di 
applausi) l'ha potuto raggiungere fra l'inno. di planso 
di una folla acclamante, quasi valesse nelle suo spire 
velenose soffocare il simbolo purissimo della grandezza 
d'italia, (Applausi entusiastici) 

Ma se il piombo omicida colpiva un cuore di Re, 
pieno d' affetto per la patria a pel popolo, non potrà 
spegnerne i palpiti, perchè d'ol're tomba quel gran cuo- 
re sogusto esulterà sempie ne la visione. radiosa del- 
l'avvenire d'Italia. (App usi) 

ll prode discendente Cella Dinastia: redentrice, vitti- 
ma di un pensiero esecsando, sorg® dal sangue suo, 
glorioso e puro, come la nostra Italia risorse dal san 
gue dei martiri e degli eroi. (Applausi ciissima). 

Sa pace all'anima grande del Ro buono € leale (ap- 
plaxsò, che dall'alto veglierà sulle sorti d'Italia e sul- 
la gloria della Sua stirpe che ne regge i destini. (Gri- 
da entusiastiche di Viva il Re! Viva Savoia”) 

i todi gelosi dei resti mortali del Re Ga- 

iamo fidenti che spoglie venerate del Re 

che piangiamo, siano maternamente custodite da Roma 

immortale nel cui gran cuore palpita il cuore del mon- 
do, Applausi). 

Roma aecogliendole sarà l’immacolata  vestale che 
manterrà perpetua ed ardente la fiamme d'amore per 
la memoria di Lui, che fa modello d'ogni virtù Nazio- 
nale. CAppiausi), 

Romani! 


1 Re è morto — Evviva il Ret — (Scoppio entu- 
giastico d’applausi che si prolungano per parecchi 
minuti. Si grida da ogni parte: Viva Vittorio Ema- 
puale ! Viva il Re! Morte agli assassini !). 

La sciagura alîratella. sudditi è Sovrano, e le Iacri- 
me di un figlio gemente si confondono corr quelle del 
popola che impreca. (Bene - Bravo). 

Il trono Sabaado avvolto nel lotto è però illuminato 
gun raggio di affetto popolare, © trova nei singulti del- 
l'anima Italiana incrollabile fondamento d'imperituea 
saldezza. (Applausi infinità). 

Il discorso del Sindaco, pronunziato ‘con fiera 
energia e con voce robusta, malgrado la vivia- 
sima commozione! segna un successo indicibile. 
Tutti sono profondamente commossi. Sua piazza 
Jo spettacolo è meravigiioso. La folla agita con- 

ente i cappelli e Î fazzoletti gridand 
Viva il Re! Viva Roma! Viva Sindaco di Roma! 
Lon. Cotonna è costretto a presentmrsi al bal- 


| di esercizio pubblico, con le 


la folla lentamente sk disperde. Il Sin- 
daco Colonna all'uscita dal palazzo dei Conser- 
ir è pen he acclamato 
rdine perfettissimo. Ottimo, comunque, il 
Vizio di pabbliea Situreaza. si i 
La dimostrazione non poteva riuscire più di- 
gnitosa e solenne, Roma ancora una volta ha 
pine al mondo di essere degna capitale d'I- 
alia 


Il telegramma al Pres. del Consiglio. 


Dopo la commemorazione popolare il Sinduca 
inviava a S. E. Saracco il seguente telegramma: 
S. E. Suracco - Pres. Consiglio ministri 

Monza. 
“ Questa sera Consiglio comunale con voto s0- 
lenne e cittadinanza tutta convenuta imponente 
manifestazione in Campidoglio invocano sia ser- 
bata alla venerazione dì Roma la salma auguata 
alo.ato e compianto Sovrano. » 
Colonna 
Sindaco di Roma; 
— ee 


Le prove della Messa. 

Le prove per la messa solenne al Pantheon 
sono cominciate ieri sera sotto la direzione del 
maestro Mascagni. 

Il proclama di Vittorio Emanuele. 


Ieri sera alle 18 fu affisso sui murt di Roma 
in grande formato il manifesto che reca il testo 


del proclama del nuovo Re Vittorio Emanue 
le IL 

Îl proclama fa letto con grande interessa e do- 
vanguo si formarono gruppi di cittadini che com- 
mentavano le parole di Nitorio Emanuele con 
vivissima commozione. 

Ii sentimento patriottico vibrava fortemente in 
tutti gli ordini della cittadinanza e lo spettaco- 
lo che offriva iersera Roma era veramente im- 
ponente. 

Le condoglianze. 

Notiamo î seguenti telegrammi ; 

Il Consiglio amministrativo della. Società de- 
gli impiegati d'ordine dei ministeri guerra e ma- 
rina riunito straordinariamente sotto 
dell'on. Rodolfo Rossi, ha deliberato ad ‘nuanimità 
che l'Associazione intervenga ai funerali di S. M. 
il Re Umberto I con il vessillo sociale, che sia de- 
posta al Pantheon una corona nel trigesimo della 
sua morte, che per la corrispondenza sie adoperata 
carta listata a nero per la durata di mesi sei, ed 
inviati telegrammi di condoglianza a 8. M. la Re- 
gina Margherita e a S. M. ite Vittorio Emanuele. 

R. Accademia dei Lincei. 


Al telegramma di condoglianza inviato alla Re- 
gina dal presidente deila R. Accalemia dei Lin- 
cei, senatore Messedaglia, s, M. faceva risponde» 
re nel seguente modo: 

“ Presidente Accademia Lincei — Roma. 

“ Monza 2 — Giunga l’espressione della pro- 
fonda riconoscenza di Sua Maestà a quanti pian- 
genio con essa l'irreparabile sventura, leniscono 
con l'affettuoso attestato il suo immenso cordoglio. 

“ La dama d'onore 
“ Marchesa di Villamarina, , 
X trasteverini. 

In una loro riunione i monarchici di Trastevere 
hanno deciso di prendere parte ai furferali del Re 
Umberto, e di portare una corona. 

Si è aperta all'uopo una sottoscrizione nomi: 
nando una commissione incaricata di raccogliere 
le offerte. La commissione è composta dei signori 
Celestino Angeli, Augusto Guadagnoli, Giuseppe 
Iacono, Cesare Ridolfi, Rololfo Berenghi. 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato» 
rio del Collegio Romano, l'ermometro centigradot 
Massimo 30.4 — Minime 184, 

Vaticnno, — E' morto nel monastero di 3. 
Croce in Gerusalemme Il R. P. Abate Nivarda 
Fiorucci, Superiore del Monastero e Visitatore 
maggiore dei Cisterciensi, in età di anni 66. 

Teri fu celebrato il funerale nella suddetta ba- 
silico. 

Insedinmento della nueva Cameri 
di Commercio. — In conformità del Regio 
Decreto 6 luglio 1909, la Camera di Con:mercio 
di Roma è convocata in seduta pubblica nei pro- 
pri uffici, in piazza di Pietra per lunedì 6 agosto 
torrenta alle ore sedici, col seguente ordine del 
giorno: 

Insediamento della nuova Rappresentanza 

Relazione nel R. Commissario. 

Nomina della Presidenza. 

R. Università. — E' aperto il concorso fra 
i Inureati nella Facoltà di giurisprudenza, a tre po- 
sti di stadio della Fondazione Corsi, 

Passano concorrere coloro che documenteranno di 
avere conseguito la lmures în giurisprudenza nella 
nostra Università, negli anni scolastici 1895-99 e 
1899-90, dopo avervi fregrentati lodovolmente i 
corsi per due anni almeno. 

Le istanze per ammissione al concorso dovranno 
essere inviate, coi relativi documenti, entro 40 gior: 
ni dalla data del presente arviso. 

Il concorso verserà sul diritto civila, sul diritto 
internazionale e sul diritto amministrativo. 

Il tempo utile per la presentazione della dimser- 
tazione scade col giorno 81 gennaio 1901. 

TI premio, di L. 75 mensili, dura un anno. 

Cireolo Monarchieo Universitario — 
Il Consiglio Direttivo dî questa Associazione rende 
noto ai soci assenti da Roma, che è stata aperta 
una sottoscriziore per sopperire alle spese di una 
corona da deporsi sulla tomba di Re Umberto I 

Le offerte debbeno essere inviate al cassiera dal 
Circolo, Umberta Mosca - Piazza del Grillo 5, 

1 direttissimi Roma-Pisa. — In seguito 
a premure dell'on. Branca da domani 4 corrente 
la Società Mediterranea riattiverà il servizio dei 
direttissimi fra Roma e Plon. 

Il Travnso delle idee — La direzione dol 
Travaso delle idee ci prega dî annunziare cha per 
‘an sentimento di rignariosa convenienza oggi 
non sarà pubblicato il giornale. 

Odol rinfresca la bocca! 

La Libreria Giovannetti Valazzo del 
Popolo Romano, via Due Macelli, ha ua graude 
sortimento di libri. d'ogui geuere, a prezzi mitissi- 

mn copioso deposito di francobolli per eol- 

@ cartoline illustrate italane et estere. 

tà în disegni, al massimo buom mercato, per 

pittori, scultori ece., estratti dalla celebre ojem 
D'Italia Artistica. 

Si comprano libri e francobolli. Si accettano com- 
missioni per libri e oggetti d'arte ; monchè rappre- 
sentanze di Case italiaze © straniere per articoli 
scientifici © industriali. 

Distinto commesse, sulla trentina, esperto 

ri. referenze, aceelta 
posto conveniente ancho di camariere, Rivolgersi 4. 4. 
fermo in posta. 

Aseensore del Pincio — Per andare al 
Pincio, specie con bambini, risparmiando la salite, si 
prenda l'ascensore a P. di Spagna nel vicolo tra l'hotel 
Serny © il palazzo A, Fraschelti (già Pierret). Così chi 
vuol scendere dal Pincio 0 dai quartieri alti per la 
zona Nord di Roma, Prati di Castello, P. del Popo- 
lo ecc. approfitti dell ascensore 10 cent. per saliva: G 
per discendere. 

Pei vecchi spècialmante e pei bambini è una: vera 
comodità. ne a 

I Collegi, le Comunità religiose ed i Seminaristi pa- 
gheranno per ciascun indiviluo la metà del biglietto di 
salita, 

Ospedali di Rom: 
lati al 1 agosto 1900. 


| metscomer [entrati | 


Vin} ore] 
FEET) 


n 

84, romano, abitante in via 3. Francesco di Sa- 

causa di dissensi sorti tra di loro per di- 
vergenze d'interesse. 

Terì mattine, verso le 10 e mezza, ambedne s'in- 
contrarono in via Paola, presero subito ad altercare 
scambiandosi epiteti ingiari 

Il Paravani, eccitatissimo, a un tratto cavò di 
sca una rivoltella e me esplose tre cuipi contro 
versario il quale rimase ferito alla spalla destra; 

Alle detonasioni accorsero le guardie © arresta- 


rono il Paravani. 

Avvelennmento. — Il bambino Emilio Sal- 
vatori di Oreste, di 6 anni, romano, dimoranto in 
via Calatafimi 31, per isbaglio, în casa di un ami- 
SR famiglia, bevve della liscivi. 

ospedale di Sant'Antonio i medi 
rono il giudizio, 

L'arresto di un seelalista. — Monzihi 
Tlgi venne ei Getto ta acrsto monico necira 

Avanti! di eni è amministratore. coîn= 
volto nel taferuglio provocato da Sio recisi 
in via dei Crociferi dove fu lacerata una bandiera 
che portavano dei dimostranti. 

Arresti. — In piszra Farnese vennero ieri ar- 
restati il sarto Tommaso Augusto, di anni 44, 
Segni o tal Alliati Luigi, di anni '80, per tentata 
traffa io danno di prelati e di alcune suore, cui e- 
tano riusciti a far credere che avevano commenda- 
tizie di alte personalità del clero. 

Barnffe, — Emilia Franchi fa Giovanni, di 28 
anni. da Avzio, dimorante in via Principe Amedeo 
8, ieri, alle 11.50, nella stessa via, dopo avere que- 
stionato per motivi d'interesse con certo Francesco 
La Spina, veniva da questi colpita con un ombrel- 
lo all'occhio destro. AS. Antonio fa giudicata gu 
ribile in 15 giorni, con riserva. 

— de 


Società Italiana degli albergatori. 


La Presidenza di questa società rinnitasi dî 
urgenza ha deliberato di invitare tutti i soci a 
Prendere parte in massa ai solenni funerali del 
defunto ainato Re Umberto L 


riserva= 


Piccola Cronaca 
Monte di Pietà. 


Tunedì, 6 agosto 1900 - 31° Custodia eende : 
Oggetti d'oro impegnati il di 21 dicembre 1499 
fino alla polizaa 282800. 
La 20° Custodia vende: 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati Îl 12 
geunaio 1900 fino alla polizza 8760 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


Ristorante nello Stabilimento 

di Freoletto Gastaldi in Anzio. 

Giovanni Bellidori, proprietario del Ristorante 
Montecitorio, rende noto che pur mantenendo aper- 
to anche nell'estate i locali di Roma (piazza Monte- 
citorio 127 a 129), ha assunto nell'attuale stagione 
balneare il servizio di Restaurant e Buffet del 
nomatistimo Stabilimesto Gastaldi. E' questo il 
trovo più preferito dalla numerosa colonia bagnar 
e dove fanno capo le principali Sucietà Sportive di 
Roma, per essera it locale più adatto per bauchetti 
ed offrendo la modicità nei prezzi nonche la mas- 
sima puntua'ità nel servizio. 


SERVIZI 
del Lioyd Austriaco 


Celere per Alessandria. In Trivsta 

ogni mercoledi a mezzoli è di Brindisi ogu 

ioredi alle 3 pom. Arrivo ad Alessamsiria ogni 

pria all'alba. Bitornando da Alessaz- 

dria via questa lines tocca pare 

Venezia dursate i mesi di marzo, aprile, maggio, giagno e 


luglio 
Cina è Giappome il 23 alle 4 pom. da 
d'ogni mese da Fiume. 
, Maggio, 9 Luglio, 
3 Agosto, 15 Settembre, Otto bre bre e Dicembre. 
Da Bari ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalms= 


Brindisi ogni domenica alle 2 pom, per Cattaro, la 
Dalmazia, l'Istria è Trieste. 

Colere por Costantinopoli via Corfù, Patrasso 

Pireo: da frieste ogni martedì alle 14 112 aut. e da Brin- 
ogni mercoledi alla mezzanotte. 

ST, Dalmazia: ogni gioreli. colerissimo Triest 

Cattaro în congianzione a Cattaro per Bari; inoltre 4 par- 

partenze per settimana da Trieste. 

De Venoaia per Triesfo ogni iueli, mazioli e ve 
nerdi alle 12 pom. e da Trieste per Vonezia ogni 
Tunedì. mercoledi e venerdì alla meszanotto, 

Per Bombay dirotto da Trieste vis Porto Sa 
è Aden al 3 Apflle, Maggio, Giugno, Settembre, 
vembre e Dicembre alle 4 pom. 

Perla Grecia fino a Smirne ogni domenica da Trieste. 

Per la Tessaglia, Salonicco ogui giovedì da Trieste. 

Pel Brasile da Tresa cito viaggi all'anno. 

Viaggi settimanali regolari nel Danubio e Mar Nero. 


Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE CON- 
MERCTALE, Frioste, oppure agli agenti Fratelli Gondeand 
© Camp.e Titor, des Wagons=Lits., 02,4 - Francesco Pani, 
Milano - G. Ferrari, Firenze - O Nervegna, Brindisi - 
R. Cozzi, agente della Società oppure all’ Agenzia De Paoli, 
Piazza $i ‘oo, vicino sl Catfè Quadri 119-A19, Venezia 
= come pure aî Signori Thos. Cook & Son, 0 Menry Gare 
& Sons 


Ultime Notizie 
AI Quirinale 

Teri mattina il conte Brambilla, gran Cac- 
ciatore ed intimo del compianto Re Umber- 
to, appeno giunto in Roma per compiere la 
delicata e fiduciaria missione affidatagli si 
recò al Quirinale e unitamente al comm. 
Lambarini, direttore generale della R. Ca- 
so, al comm. Boss capo divisione, al cav. 
Negger conservatore del R. Palazzo, con 
l'assistenza dei segretari cav. De Santis e 
Massuzzi, procedette alla rottura dei sigil 
li nell’appartamento di Re Umberto. 

Fatto un accurato inventario di tutte le 
carte rinvenute, queste vennero poste in 
tre cassette, che furono chiuse a chiave e 
che il conte gni ae da 
due impiegati della ‘asa, 8600, 
ripartendo per Monzu Di ui Su 

el pomeriggio nei eireoli. ‘ontecito= 
rio correva voce, piuttosto insistente, che 
non fosse stato trovato alcun testamento; 
ima ora riceviamo dal nostro cor- 


ma all'ultima ors ricey paro co 

rispondenta di Milano il seguente dispaccio: 
— Questa sera fu- 
rono trasportati da Milano a Monza gli ad- 


dobbi per la sala del Trono, dove sì terrà 
famiglia e si leggerà il testa 


Monza, 4, ore 1,1 


consiglio di d à 
mente che si afferma sîa stato rinvenuto e 
di cui è latore il conte Brambilla, 

Le LL. MM. precederanno la’ salma per 
trovarsi & riceverla in Roma. _ 

I funerali sono indetti per giovedì 

Presidenza della Camera 
Lon Vila ina la. na della 


Consiglio di Presidenza delle Cnmera dei Dapata- 
rinilo in questo momento, volge = Vostra Maestà 


ha tolto alla patria il figlio di Vittorio Emannele,; 
misurando nel’ proprio Ir grandezza del dolore della 
Maesta Vostra © dell'Augusta Consorte, porge l'augurio 
che esso trovi qualche conforto nell’ universale senti- 
mento di speranza, di fiducia nella fortana e nellaglo- 
rie del nuovo Regno, 

Il Presidente: Villa. 


8. ML il Re a questo telegramma ha così risposto; 
Presidente dolla Camera dei Deputati. 
Roma. 

La ringrazio ben' di cuore 6 La rendo interprete 
del mio grato animo verso il Consiglio di Presi- 
denza della Camera dei Deputati per le loro espros- 
sioni di condoglianza e di augurio che rispeschi 
i sentimenti dei rappresentanti della Nazione. 

La Regina è al parl di Mo riconoscente di que- 


sta prova di affetto. 
VITTORIO EMANUELE. 


Lon. Villa ha pure spedito, in nome della Pre- 
sidenza il seguente dispaccio a S. M. la Regina 
Margheriti 


S, M. Ta Rogina Margherita — Monza. 

L'ufficio di Presidenza della Camera dei deputati, nél- 
l'angoscia profonda eagionata dall’efferato misfatto, che 
ha strappato all'amore del suo popolo il Re buono, lea- 
le e valoroso, manda a Vostra Maestà, chiusa nello scon- 
finzto dolore, l’espressione di un cordoglio pari alla gran- 
do sventara. 

TI Presidente: Villa. 


A questo telegramma, S. M. la Regina Marghe- 

rita ha così risposto : 
AS E Villa 
Presidente della Camera dei deputati - Roma. 

La mano di uu assassino tolse alla Patria ed a 
Me il cuore più generoso; ma la grande anima vi- 
ve ancora nelle nostre lacrime ed aliterà eternamen- 
te sui destini della Nazione. 

A Lei ed ai componenti tutto l'ufficio di Presi- 
denza della Camera dei deputati invio i più affet- 
tnosi ringraziamenti. 

MARGHERITA. 


| Ministri. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Milano, 3 ore 15,90 — I ministri si aduna- 
rono stamane nell'Hotel Milano sotto la presi- 
denza dell'on, Saracco, ed approvarono il testo 
del manifesto. Alle 9 partirono per Monza. 


Monza, 3. — Il presidente del Consiglio, on. 
Saracco, è partito per Mi:ano stasera alle 16,55, 


Milano, 3, ore 22. sera îl presiden- 
to det (’onsiglio, on. Saracco, e gli a't i ministri 
sono paxtiti per Roma alle ore 20-45 con un ti 
no speciale composto di sei vetture, fra cui un 
wagon-salon, Con essi era anche l'on. Bianch 

Erano alla stazione a salutarli i senati 
severino, Pierantoni e Giadda, il prefetto, il comm. 
Olîva, direttore della Società Mediterranea, ed 
altre autorità e notabilità. 

I Ministri feranno ritorno a Roma da Monza 
questa mattina alle 9, 

AI Parlamento. 


Tanto al Senato quanto alla Camera sono prin- 
cipiati i lavori pe» la paratura a lutto degli stalli 
e dei banchi della Presidenza e det ministri. 

Nelle due aule verrà collocato il busto di S.M. 
Vittorio Ewsanuele III 


H procfama reale. 
(Servizio spec. del Pop. Rom.) 
Bologna. 3, ore 18,15 (Colline), Si legge avi- 
damente il proclama renle, pubblicato ora nella e 
dizione serale della Gazzetta, 


Torino, 3 ore 22.35 — (Erzon). La Stampa 
dice che da tutto il proclama reale spirano îl dolere 
e l'amor patrio. Trova le prime parole del 
ittorio Emanuele III degne di lui, della sua 
Casa e della Nazione. La voce del Re riafforza gli 
italiani nella fode nei destini della patria, cresce la 
certezza che la mano di Vittorio reggerà con sieu- 
ra energia a con vigile senno îl timone dello Stato. 
Ti giornale così conclude : “ Sire, il popolo vo- 
stro frena per un istsute le lacrime, saluta l’auro- 
ra del vostro Regno, si stringe più deroto e più 
amorevole attorno al trono di Savoie, Da tutti î 
petti prorompe un grido che riassume ogni nostra 
fede, ogni nostro augurio : Viva sl Re! n. 


Ministoro P. Istruzione. 


Petrone Igino, nominato ordinario di filosofia mo- 
rale a Napoli. 

De Pirro Vito id, di introduzione alle scienze gia- 
ridiche ed istituzioni di diritto civile a Parma. 

Bignasi Amico, nominato straordinario di pato- 
logia a Roma — De Sanetis Gaetano, nominato or- 
divario di storia antica a Torino. 

Cattaneo Cesare è autorizzato a trasferire la li- 
bera docenza in pediatria da Padova a Parma, 


Ministero Marina. 


Sono partite le rr. navi: Europa da Genova, Mi- 
seno da Napoli, Vespucci, F. Gioia 0 Curtatone da 
Livorno, 

La V. Pisani è giunt: a Singapura. 


Attentato allo Scià di Persia 

(S) Parigi, 2. — L'autore dell'attentato allo 
Scià di Persia ha l'apparenza di un incosciente. 
La sua biaucheria ha lo iniziali G. M. Interro- 
gato, rispose che la sua lingua si rifiuta di spie- 
gare ciò che il suo braccio voleva. fare. Però se 
ne conelude che egli prozettava un vero attentato. 

1 Ministri ed ii Corpo diplomatico deposero la 
loro carta da visita per Io Scià al Palazzo dei 


3. — Il Petit Porisien dice chela 
è murale lo avvisava 


vano de 
derlo. 

5) Parigi, 3. — Le ricerche fatte per sta» 
bilire l'identità dell’ aggressoro dello Scià sono 
riuscite finora infruttuose. Le prove raccolte fan- 
no credere che egli aveva complici presenti al- 
Tattentato. Uno di essi avrebbe cercato di libe- 


rarlo. 

Il sostituto Proc, gen. della Repubblica avreb- 
be espresso a un giornale la convinzione che si 
tratti di un complotto contro i Sovrani e che Pat- 
tentato di ierî ha relazione con quello di Monza. 

Le persone che circondano lo Scià ritengono 
«he Pattentato sia l'atto di un pazzo. Linciden- 
te non -cambierà nulla circa il programma del 
soggiorno dello Scià in Europa, 

"fo Scià stesso telegrafò a Teheran la notizia 
dell'attentato. 

8) Parigi, 3. — L'autore dell'attentato allo 

di Persia si chiama Francesco Sahan ed è 
nato il 84 febbraio 1876 a Montlaur (Aveyron 
* Dipartimento della Francia centrale). —. 

Nel 1894 riportò una condanna di 3 mesi di 
carcere per propaganda anarchica e nel 1899 
riportò un'altra condanna di 8 mesi di carcere 
per tentato 


Parigi 3, ore 15.5. — Si crede all'esistenza 
di una Erica per assassinare tutti i So- 
vrani. 


Londra, 3, ore 155. — I giornali colgono 
P'occazione ‘adlattentato contro" lo Scià per so 
atene-e lc. necessità urgente di prendere provve- 
dimenti di carattere internazionale contro gli 


wi ‘smentito che Bresci sia mai stato a Londra. 
Si nota che la ferrea sorveglian: ita 
e 


La lettera 
li, mentre fa impostata a Pari; 


ta da un italiano e reca il 
"Via Monteoiveto9.. VI travoriro parto del e: 
tennto dalla questa:a di Parigi alla 


“ Non ho potato impostare la lettera a Napoli 
perchè sono s0 veglinto. A meszo di un amo 
la faccio recapitare a Parigi.Sono napoletano — 

Angelo Bartolozzi. $ 


Il questore Perego incominciò le indagini e le 
guardie di questura, recatesi al preteso indirig- 
«80, vi Ivagiatoe ha deter; da parracchierè di 
un certo Giuseppe Garofolo. Accompagnate in 
Questara, questo cas:ò dallo nuvole © disse di 
non aver mai conosciuto alcan. Bartolozzi, 

1 garzoni del parracchiere fecero un' identica 
dichiarazione. 

lendo poi la Questara che un grappo di so- 

cialisti si adunasso in via Medina 5, sperando di 
avere dei ragsuagli interrogò il portiere, il qua- 
le dichiarò che mai i socialisti sì erano colà a- 
dunati e che nulla poteva dire in proposito. 

Sebbene le indagini continuino sembra trattar- 


si di una gr.ssolana commedia per sviare le ri- 
cerche. 


Parigi, 8, ore 18.27. — Sembra acce-tato che 
l'autore Pani conto lo Scià di Persia 
non avesse complici. Impressiona però questo 
diffondersi di dottrine eseerande. PERE 

a ° 
Inghilterra e Belgio. 

(8) Bruxelles, 3. 3. — Il Governo ha riepo- 
sto alla Nota dell'Inghilterra riguardo a Sipido 
che ia legge belga permetteva l'arresto di Sipì- 
do soltanto tre giorni dopo la sentenza e che il 
Governo ne deplora la faga, mi che non ne è 
responsabile, 


BORSE E MERCAT. 


Roma, 3 agosto. 
Continua la tendenza fermissima in seguito an- 
che ai buoni corsi di Parigi. 
La Rendita 3 010 quotò da 98,82 112 a 98.77 112 
per fine e da 98.80 a 98,70 per contanti. 
Banche 828 — Commerciali 655 — Roma 181a 
180 — Credito 550 a 552 — Gas 7% — Marce 
1069 — Condotte 235 a 233 — Meridionali 708 
Mediterranee 520 — Molini 88 — Omnibus 354 
— ‘Terni 1855 — Metallurgiche 200-199 — lm- 
mobiliari 170 — Fondiario 478 — Ferriere 155 
Carburo 880-378 — Zuccheri 118 112 — Con 
Forni 90 — Montecatini 277 H2 a 


bi sostenuti. 
Francia 106,67 1{2'— Londra 26,83, 


- 
Cambio dazio doganale 4 agosto L. 106,67. 
Dal 30 al 5 — fino a L. 100 — L. 10660 


BOSE ITALIANE — 8 agosto 1900 


N, B. I pressi sono a fiue mese, 


Milano 
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Banca di Parigi, 


Banea Ottomana. 


Elsa Londra, . 

Es Madrid... 

$ cull’Argentina |. 
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Il Fantoccio 


Romanzo di H. ESCOFFIER 
(Traduzione di V. 0, M) 
VIL 


È 

È. Pertatta risposta mio padre gli strinse le mani. 
° Essi erano commossi tutti e due, e con un re- 
siproco pensiero si erano abbracciati. 

Questo abbractio era più significativo che le 
lunghe spiegazioni. 

Ma esso, ohimè, non diè l’idea nè all'uno, nè 
all'altro di reagire contro l'opinione pubblica, e 
wtnchiadere quanto prima il matrimonio, 

Rompere era confessarsi colpevole, 

Questa idea non venne subito: venne in segui- 
to, ma troppo tardi. 

Per il momento i due nomini dopo essersi te- 
nuti alcuni momenti abbracciati, si separarono 
su questa parola terribile nel suo laconismo: 

— Addio lm 


Valignè uscì dalla casa senza volgere la testa. 

Egli eva profondamente e sinceramente addo» 
lorato. 

Si contristava l'anima per iscoprire chi avessè 
immaginata la scena accaduta, chi avesse potuto 
far venire quella donna a quel fancinllo. 

Lo scopo era chiaro: la rottura del matrimonio. 

Ma l'interesse dovera? Per chi? 

Come ogni giovane egli aveva avuto a Parigi 
delle avventure ed anche qualche relazione pas- 
seggiera e senza conseguenze nè per il presente 
nò per il passato. 

Egli era sicuro di non aver mai conosciuto 
quella donna, 

Chi dunque era stato a farle la lezione? 

Un pretendente d'Emilia? Ma nessuno si era 
mai presentato. 

Un nemico della famiglia Delcroix? Ma noi 
non avevamo dei nemicì. 

Valigné si perdeva in congetture. 

S'egli la potesse raggiongere? 

Eccitato da questa speranza, si slanciò alla 
ricerca. 

Quella donna era scomparsa. 

Era finita. 


All'indomani tutta la città di San Gaudens 
non parlava che dell'avvenimento della vigilia. 

Si raccontavano mille cose che non erano mai 
esistite, 

Valigné era divenuto un cattivo soggetto: nol 
degli ambiziosi ed intriganti. 

Infatti nessuno venne più a farci visita. 

Noi:fimmo esclusi dalla società. 

Se mio padre fosse stato.so!o avrebbe avuto 
abbastanza coraggio per non abbattersi. 

Mia madre era dolorosamente colpita. 

Emilia risentiva tutta l'amarezza di aver per- 
dato il suo fidanzato, pel quale aveva un vero 
affetto, e tutta la vergogna par la dolorosa rot- 
tara. 

Ella credeva alla realtà dell'accusa contro Va- 
ligné. 

E siccome mio padre cercava dimostrarle il 
contrario, ella diceva. 

— S'è così, perchè non ritorna? 

— Gliel'ho proibito io, rispondeva mio padre. 
E’ impossibile affrontare l'opinione pubblica. La- 
sciamo dimenticare, poi vedremo. 

La poverina scuoteva la testa. 


| Io ero troppo giovine per rendermi conto del- 


la situazione ma comprendevo che una disgrazia 
aveva colpito la nostra famiglia. 

Mia sorella era più calma: ella non lasciava 
mai Emilia e la consigliava di avere idee meno 
disperate. 

Durante la giornata mio padre ricevè una let- 
tera, Io che gli stavo vicino vidi che Jeggendo- 
la piangeva. La lettera era di Valigné. Mio pa- 
dre volle darne lettura innanzi a tutti noi. 

Valignè esprimeva il suo rammarico d’ essere 
stato la causa innocente dello scandalo della vi- 
gilia. 

Egli dara la sua parola d'onore che i fatti ad- 
debitatigli erano falsi. Ma agzinngeva: “ Io so- 
lo devo subite le conseguenze di questo fatale 
avvenimento. Io parto sperando che la mia as- 
senza porterà presto la calma nei cuori. 

“ Io amo e amerò sempre Emilia, e faccio vo- 
© ti ardenti per la sua felicità ,. 

In un biglietto particolare, Valignè diceva a 
mio padre che la assenza di Ini sarebbe durata 
nn mese: dopo egli sarebbe ritornato e se l'opi- 
nione pubblica avesse persistito a ritenerlo col- 
pevole avrebbe lasciato definitivamente il paese, 
sacrificandosi a coloro che amava, 


Noi piangevamo di tenerezza ; solo Maria, disse, 

— Ma questo è un assurdo, Si sa se domani gi 
‘penserà più a questo affare? Li 

— Ta sei fancialla, rispose mio padre, 
conosci ancora il mondo. Domani sarà 
come oggi: noi resteremo soli. 

— Allora, abbandoniamo il paese. Noi 
siamo vivere come le-lep:i. 

Questa soluzione divenne subito la sola 
bile, benchè l'avvenimento non fosse per 
disonorevole nè umiliante, 
piorevole, 

Passata la-prima impressione molti Avrebber 
voluto riannodare le antiche relazioni cori y 
ma li tratteneva un falso rispetto umano, 

D'altra parte mio padre era troppo fera 
essere il primo, 

Egli decise di lasciaro San Gandans: © comin. 
ciò a regolare i suoi affari @ liquidare tute |, 
sue proprietà, 

I 8u0 notaio, zio di Valignè, fece delle otti 
zioni: ma mio padre fa irremovibile. ù 

Valignè al suo ritorno preso la stessa deter 
minazione : volontariamente perdeva lostg. 
dio dello zio. 


e, ta nog 
10 sica, 


ON pog. 
Dossi. 


® per noi ng 
ma semplicemente de. 


ali 
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Ma perchè non riprendere le trattative di ma- 
trimonio? Forse questo sentimento era nel cuo- 
re e di mio padre e di Valigné: ma non se lo 
omunicarono. 

La fatalità doveva perseguitarci: essa non ci 
risparmiò nessun disastro. 

Da due giorni Valignè si trovava a San Gan- 
dens, quando un mattino una delle nostre came- 
riere andò a trovarlo. 

— Gesù! diss'ella entrando, come siete cambiato, 
signor Giulio. Si direbbe che non fate che pian 
gore come la mia padroncina. 

— Come! anche lei?... 

— Oh! fa pietà a vederla, signore, Ella geme, 
lange tutto il giorno. Sicuramente, finirà col 
cadere malata. 

— E' lei che ti manda? 

— Sì, signore. Ella mi ha commesso di por- 
tarvi queste carte che lasciaste alla casa. 

E gli rimise un rotoletto con dei fogli di mu- 


— E non ti ha incaricato di dirmi altro? 


— === | 


Le Associazioni fziste‘ pagando 0 cent, Spparo con cari 


All'Amministrazione del Pepol 
Via Due Macelli, 6-9 


PREZZO DELLE 


lio: ad una serva non si 

confidano gli affanni di amore. 

— Ma le si può confidare una lettera n'è vero 
ragazza mia? 

— Tatto ciò che volete, signor Giulio. 

Valignè scrisse alcune righe molto moderate. 
Supplicava Emilia di non lasciarsi abbattere, di 
lottare contro la rimembranza, di dimenticare... 

La risposta non si fece aspettare, Egli ricevò 
una lettera firmata “ Emilia ,: essa gli diceva 
che la sua vita era perduta per sempre: che non 
avrebbe sopravvissuto al colpo ricevuto. che lo 
amava ancora, che la liberasse dai suoi tormenti. 

Valignè lealmente le scrisse proponendole di 
tidomandare la mano di lei al padre. 

Una nuova lettera respinse questa proposta, 
che il padre avrebbe rifiutato per amor proprio. 
Questa corrispondenza durò più di tre mesi. 

Valigné faceva del tutto per indurre Emilia ad 
operare regolarmente. Ella si rifiutava ostinata» 
mente, 

Egli le propose un appuntamento di sera nel 
giardino di casa nostra, 

Ella rifiutava tutto e sempre. 

Ciò ch'ella desiderava, ciò che voleva era una 


ci postali con semplice dichia- 
—( Senza L'ECO 


N. 1. - L'Eco della Moda èi' più bel giornale di mode per famiglie. Editore 


manifestazione di volontà energica. 

Era un ratto, 

Valigné pur protestando il suo amore avanza= 
‘va delle difficoltà. 

“ E' lo stesso che perdere la riputazione della 
“ famiglia, e rendere impossibile un matrimonio 
“ per Maria, egli scriveva, 

Non se ne fece nulla. 

Valignè finì per arrendersi e di comune accor- 
do prepararono la faga. 

DI notte tempo, per la scala del giardino, aia- 
tata dalla solita camerisra, mia. sorella abban- 
donò la casa paterna, 

Ella si era coperta il viso d’an denso velo. AI 
punto convenuto aspettava trepidante Valigné. 
Quando scorse le due ombre che si avvicinavano 
nella sua direzione andò loro incontro. Una di 
loro si staccò avvicinandosi rapidamente e affer- 
randogli il braccio, 

Così seguiti sempre dal!a cameriera, girarono 
per le mura di cinta, senza dire una parola. 

Inun punto una carrozza stava in attesa. Vi 
entrarono frettolosamente : ella si lasciò cadere 


— Mio Dio! lasciatemi, signor Giulio, vicino 
& lei per prestarle cure. 

Valigné si rassegnò, e prese posto di fronte, 

La carrozza partì a tutta carriera. 

— Se la povera signorina si addormentasse, a- 
veva mormo:ato a mezza bocca la cameriera in 
modo però di farlo sentire a Valigné, sono otto 
giornî che non prende sonno... 

— Cara Emilia !... fece lui stendendo la mano 
per prendere quella di mia sorella. 

— Di grazia, signor Giulio, non la toccate 
forse nell'abbattimento in cui si trova prenderà 
sonno. 

Infatti mia sotella non si muoveva più. 

La cameriera si chinò versò lei tese l'orecchio 
attentamente, poi rialzandosi. 

— Che felicità, disse, ella dorme! 

La carrozza Sa per Tolosa. 

In questo tempo Valigné faceva mille doman- 
de alia cameriera: voleva sapere in che modo 
avevano lasciato la casa e che cosà era accaduto 
durante i cinque mesi dacchè egli non vi aveva 
messo più piede. 

Succedevano degli intervalli di silenzio, men- 


sul cuscino come mezzo svenuta. La cameriera, 
disse: 


ASSOCIAZIONI E DELL 


Prezzo dell associazione 


DELLA MODA )- - Con L'ECO DE 


L. 40 - Sem. 20 - Trim. 10 | Tialia. 
L.18 - Sem. 9- Trim. 8 


Stati dell'Unione (oro). Anno L: 45 - Sem. 22 
‘roves, vieno spedito ogni se 


tro la carrozza andava come il vento per la via 
di Tolosa, 


Inserzioni ds70%ig 
Gronaco, Li 1 la linea.» Piet 
rt 


LLA MODA )- 


da 
La quarta pagina è 
ras 


Valigné cominciava a rimproverarsi di quella 
fusa, confessava a se stesso d'aver commesso na 
cattiva azione. 

Poi altri pensieri gli vennero in testa, 

Emilia non aveva propunziato nessuna parola 

Perchè? 

Ella lo aveva abbracciato appena lo ave 
va scorto nella oscurità della notte: ma questo 
slancio di tenerezza gli sembrava contrario al 
carattere riservato e fermo di Emilia. 

Altri pensieri poi gli vennero in mente e lo 
portarono a fare altre considerazioni. 

Ma già il viaggio, durato alcune ore, era per 
terminare. 

La carrozza entrò a Tolosa, e poco dopo pa 
netrò nella corte di un albergo della via La- 
fayette. 

Un appartamento era stato già fissato antici 
patamente. 

Era stato convenuto che la scappata dei gio 
vani si sarebbe arrestata là: subito dopo il loro 
arrivo, Valigné avrebbe tolegrafato a mio padre 

Emilia naturalmente doveva aver lasciato nel» 
la sua camera una lettera spiegativa, 

(Continua), 


E INSERZIONI. 


50 parole; L 5 - di 75:L.8- di 150: L. 19 - Croce in pi 


Corpo del giornale, L. 3 per linea. ‘Oltre 100 linee, da convenin 


on., cent. #0 - Sotto Cron. (ossia 8. pag.) cent. 
la linea - Eeonomiei (Vedi tariffa speclalo). 
in base ad otto colonne, come qui appresso segnate. 


ttamdoni di più inserzioni, ribasso da convenirai. 


Per chi deve cambiar casa )e-— 


I Forgoni 


imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 « ROMA 


Questi forgoni per Za Zoro ampiozza e per 1'Im- 
bottitura di cu) sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisogno nè di imballarlo nè di smon= 


della Casa Fratelli Gondrand, contengoro comoda» 
mente la mobilia di cinquo 0 sei stanze, per cui con 
un solo Forgone si può fare il trasporto di qualsiasi 
ben fornito appartamento în poche ore è a prezzi mo- 
didisimi. — li servizio poi fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esclusivamente a questa partita 


tarlo, sia che si tratti di trasloco în città, sia che si 
tratti di sltra qualunque destinazione. 
Questi Forgoni, che sono una specialità eselusiva 
oca G00000000000 


ge Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


L’Arte di parlare 


attraverso i secoli 
nelle assemblee, nel foro, sui pulpiti 
di G. GOZZOLI 
Elegante volume Lire ® — Si trova dai prin- 
cipali librai. 


Sciroppo del Cappuccino 
Grande depurativo del sangue 
Salsap. 410 - altri vegetali 6/10. 

Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà preso dall'infiuenza, reumati- 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofole ece. ecc. 


E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 


In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L, 1 in più, 


Servizi completi di suonerie 
Fratelli G. C. DALLE MOLLE 
Roma — Via Due Macelli, N. 10 e 11. — Roma 
Telefono N. 1564 


pn 


GUIDA FORESTIERE 


SABATO - Ingresso libero, 


Vatienno, LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
STINA, del B. ANGELICO @ PINACÙTECA: Accesso 
al portone di Bronzo e Scala Regia, (al 8. p. si danno i 
biglietti) dallo 9 alle 12. 

44. MUSEO: via delle Fondamenta di 8. Pietro, stra- 
done dol Giardino dalle 9 alle 12. 
Xa.: STUDIO DEL MUSAICO, A 

e 9 allo 12. (Il permesso V 
BIBLIOTECA dalle 9 alle 12. 
ARCHIVIO SEGRETO. Si visita soltanto con un 
permesso speciale, 

CUPOLA 8. PIETRO: dalle 7-10. (Permesso v. Sagristia 8). 

Museo BORGIANO a Propaganda Fide: daile 19 allo 
12. 1 pormenso dal Segretario di Propaganda. 

Ta. INDUSTR. ARTISTICO: Capo le Case, 9 alle 14. 
LATERA piazza 8. Giovanni, 10 alle 18. 
LIOSI: Quirinale 48, dalle 9 alle 18 
a Quattro Fonane 13, dallo 12 allo 17. 

c i ‘via Pilotta 17: dalle 11 ‘lle 13. 

Biblioteca Lincei: via Lungara 10, dalle 14 alle 17, 

Castel 8. Angelo: permesso Div. Militare, 9 alle 

Terme di Tito: via Labicana 30, dalle 7 alle 12 e dalle 
15 alle 19 114. 

Foro Traiano: via dello stesso nome, dallo 7 alle 12 6 
dallo 19 alle 19 118 

‘Tombe vin Latina: Appia Nuova al 3 chilometro dal- 
le 9 ‘alle 16, = 


Villa BORGHESE : fuori Porta del Popolo, 13 al tram. 
14. AVENTINO: ria & Sabina: 9 al 


10 al portono di 


bronzi Sagristia 8) 


TT”: alle Terme Dioclesiane, nei chiostro 
elangelo, dalle 9 alle 18. 
Romnno: via 8. Teodoro dalle 7 alle 12 0 dallo 


mont 
tino e Pal. del Cesari ; via S. Teodoro, 9 alle 120 
{5 al tramonto, 
Gallerie: NAZIONALE, via Lungara 10, dalle 9 alle 15, 
— ARTE MODERNA, via Nazionale, dalle 9 alle 13. 
Terme di Caracalla: ria Antoniana, dallo 7 alle 1i e 
dalle 13 al tramonto. 
Catacombe S. Calisto: Appia Antica dalle 9 alle 16. 
Catacombe di Domiti tea $, Petronilla: 
Via delle Sette Chiese 22-A, dallo 9 allo 18. 
Catacombe Ebraiche: Appia Antica 87, dalle Falle 16. 
Teatro Mareello : via Teatro Marcello 14, dalle 3 allo 18 


Ingresso Cent. 50. 


Campidoglio: MUSEL PINACOTECA TABULARIUM 
e TORRE: dalle 10 all 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


|Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agiorni 
‘berndi sono consentiva Po" 


TARIFFA 


Corrispondenze 
mi parola in più, cent. &. 


26 parole Inpiù di 25 

sen TOI CATEGORIA Tetti 
dii snrnA A cre RI 
alabili, terreni, ogpeiti di valore, ricerche ed offerie di 
mobiliati, vendite 


tace] IL CATEGORIA Teo 


Quesa oto comprende tutti gli avcisi i vendite 
"scri 
eta 


sezzoe ] IL CATEGORIA Tree << 


‘oggetti lm viso, avodsi di 
smarrimenti, od cltri annunzi di poca eniià. 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiane 
la cortesia di unire alla lettera aperta lc 
fascetta del giornale stesso. 


————rrrrrr——r——Frrrre ==" ————ooW@_ ——— /./ 
+ Ripetendo 10 volte o stesso avviso, sconto del 20 per 010 | AVVISI ECONOMIG | mivizini cuetir- Pagato sagre anticato 


I° CATEGORIA 


#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


disponendo cauzione 50 mila accette- 


AVVOCAtO fo unico camere amministratore 


$ in ridente villa sulla strada 
leggiatura provincie Gonzo appare: 
monti eleguntomento mobilia ierasta, giardino è Voion: 


do rimessa. Divigersi villa Gemmn, piazza Catena Genzano 
9 20 Settembre #8B lettera E Roma. E 


orso adeguato compenso. Rivolgersi per tnitativo al comm. 
Febo Notgio ria. Ult del Vicario Home Cal 
Ton 


Favorevole occasione { Eu: 
chio 84 cedesi negozio con stigli e camera superiore con lu- 
an 


mi a gas interni ed esterni a riflettori. 7 
Affittasi Î isnimento è Monte Waso, di proprie: 
tà Baccelli, con casino villeggiatura ed 
altri fabbricati rurali, 28 ettari ciros di terreno semi 
vignato, ortivo, e moltissimi alberi di frati. Rivolgersi al- 
Pagronomo Pio Angelini, via Giubbonari 6. 282 


contanti fuori le mura di 
Comprerebbesi font tr cetina vigna 
dagli & al 100 mila melri circa con abitazione. Dirigersi 
all'avvocato Frascotti Boschetto 410 Roma dalle 8 10 e 17-19 
î nia 


jerazione chiunque procuri 


COMINO Te Prc 


Ghiesa e affito piano villino con elegante giardino. Diri- 
gersi 2) Settembre 985 lettera E. 2 


Vera occasione Si sei; in jocate tere 


0 Fubbia due, posizione 
stupenda, casa algnorile. Adsio per osterlà © vactl: ta fuse 
si di porta vicolo" 8. Pancrazio È. srtà 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L. Una - In più di 25, Cent, $ cad. 


Castellamare di Stabia 1 


bello e fresco sito, parco, boschi, toccando acqua minerale 
€ vicino at bagni di mare pensione © lire carrozzello gra- 
tuta per la salita. 20 


AFFITTARS 


#5 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad. 


Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, nel migliore centro di Roma, presso distinta fami- 
glia, affttansi camere mobiliate; e, volendo, anche pensione 
E) 


Via Milano 26 iris. Appiani 


Camere Cucina gas acqua 
marcia cosso all'inglese. Dirigersi portierere Via Naziona= 
le 67 dalle 9 allo 11 ant, 286 


altezza m. 
lire cento, È) 


II° CATEGORIA 


5 parole, Ceni, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Quanti capelli bianchi tom 


Inuocente e la migliore e costa meno di tutte le tinture pro» 

gressive per capelli, non è nociva, non macchia, L. 1,30, 

Bostig. serye per é mesi, al adopera con piccola pigna: $Ì 

vende da Cafnratti Parrucchiere in via Santa Chiara N. 64 
sce da 1 a 3 bosliglio L, 1 in più. 20% 


Hi ji causate daical 
Sofferenze ai piedi {iti 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati e 
quariti dal pedieere Fattorini Enrico, mediuute un sistema 
Speciale, il quale in 30 anni ha 


Palestrina ripa drm cn 


Bi Cvista dalla campagna e di Roma) 
affitasi villino motiliato, Pré 
220 conveniente. Domandaro 


Casella Postalo 192 Roma. - * 370 


facenti. Ricevo tutti È giorni 
8. Eustachio X. 63 p..1. Telefono 2035, 


XII CATEGORIA 
385 parole, Cent. 50 - In più di 35 Cent. 5 cad. 
2 pi 


| Francese, 


ORARIO FERROVIE 


Partenza 


È 
È 


IILIÉIRIIRA TI 


Roneiglione-Vitarbo! 


N. B. — Il treno delle 5,10 (Anzio-Nettune 
4 foativo © quello delle 7,3 si effetsua ogni 
Tl treno dello 15,10 (Frascati) è festivo. 


X. B. — Il treno dello 10 (Nettunc-Anzio via Ciampino) 
è per ogni lunedì © venerdì, quello dello 2452 e quello 
dello 03 sono festivi. 

Il tréno dello 22,40 (Praseati) è iestivo. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


ab 
* 
pi 
prote 


Signorina seria dint tele mezza 


ingliese, francese, spagnolo, desidera posto di governante, 


guina compagnia o aliro inipiogo. Eccellenti referenze, LL 
i) 


o posta. 
English lessons 
Cercasi buona cuciniera casalinga con ottime re- 
me 


Miss Farva via Frattina 
122 mezzanino. 748 


ferenza. Dirigerai 20 Botiembre 955 letta: 
5 
dal DO ai O anal dI ra porvi 
Cameriera tipico ‘den curo © soppromanre 


Decente vestiario, ottime referenze. Dirigersi 20 settembre 


96B, lettera E. 
Maestra di piano tit ima 


renze, dà lezioni a domicliio, onorario modestissimo. Invis- 
re lettore alla signora L B. Amministrazione del POPOLO 
ROMANO. 


Distinta signorina italiana 


Gonosce lingua francese, pratica nei lavori douneschi, nel 
issmo In oro e sota, nel disegno, sì occuperebbe comp da- 
Ma di gompegnia cà latitutrice. Accottorebbo ancho fuori 
Roma. Rivolgirai al Amministrazione del Popolo Romano 


in casa propra od v 


Lezioni di canto tozielo di sigrort 


na italiana che conosce anche il francese e l'inglese, Ri- 
volgerai via San Nicola Cesarinini 38 p. 2 1073 


Nobile signore tire te pus otrire le 
più alte garanzio morali © materiali accetterebbe ammini 
strazione privata di beni urbani o rurali, sorveglianza la- 
vori, direzione ufficio, osaitoria, gereiza © qualsiasi rappre- 
sentanza discretamente lucrativa, Offerte K. Y. 000 fermo 
posta Roma. 


5000 lire si regalano "IM 
‘una tintura migliore dell’ acqua di Roma per ridonare ni ca- 
pelli bianchi m pochi giorni i primitivi colori biondo, casta- 


ivato 


ioni 
sal l'ambo 


Distinta signorina vitam 
sessi, fino alla 5. lementaro compreso il rancese. 
al via dalle Coppelle È. 28 p. ultimo, prima porta a 


D'AFFITTARSI 
Camera mobiliata tinto: 
ne esposta grande, volendo letto matrimoniale, preszo mite 
Via Monteballo N. 87 presso il Ministero delle Finanze, sca» 
la sinistra N. 15 p.3 Col 
Camera mobiliata tes mioo” 
mezzogiorno, finestra sulla strada, prezzo mito via Cola di 
Rienzo N 101 Interno 4 presso la piazsa omonima. 351 

È; sobiliato dg ridural 
Appartamentino ;nohoa camere ottina 
esposizione, ascensore, rivolgersi al portiere, Vicolo Si Ni 
cola da Tolentino palazzo Moroni. bt.) 


Come classificare tuo agire? Certo indegno di te! 
to tanto volte, mutilmento passa giorno fnsato] Porri ve 
nire una ultima volta! Ritira un'ultima lotera como solo 

7g 


Ù ES rispondere tua, non giunse, Gran 
Primo Seta tisana porta citati aispincooli. Nom 
ho il tempo nemmeno di pensare, lo faccio per te sola A- 
[ita 9 


Ricauibio_— pensandoti 

Eopelesemeno Lontananza bi dira! Quan: 

'Btatora partirò gita; tornoronne Inno Bel 
‘ante carezze. Bol-sei LINA 
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